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Presentazione
Con le note raccolte nelle pagine che seguono intendiamo offrire, anche a chi non ha dimestichezza con una materia così complessa, gli strumenti per comprendere meglio il contenuto della manovra di bilancio per il 2008, con particolare riguardo alla Legge Finanziaria e al Decreto fiscale.

Lo schema seguito cerca di rendere il più possibile evidenti le modifiche apportate ai provvedimenti, sia nei lavori della Commissione Bilancio sia per effetto della discussione in Aula. Per comodità di esposizione, nella prima parte del dossier gli argomenti sono stati raggruppati in 20 settori, per ciascuno dei quali è stato descritto sinteticamente il contenuto delle norme proposte dal Governo e sono state riassunte in un riquadro le principali modifiche apportate dal Senato.

Nella seconda parte, invece, abbiamo voluto fornire qualche ulteriore elemento di conoscenza dei temi in discussione e di valutazione politica, mettendo in luce i risultati prodotti dall’iniziativa dei gruppi della sinistra. 

A questo proposito, è bene ricordare che i gruppi parlamentari del Senato di Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Insieme con l'Unione Verdi - Comunisti Italiani, si sono presentati con  un "pacchetto" unitario di 36 emendamenti, tutti di grande rilievo politico e di forte impatto sociale, pochissimi a confronto delle centinaia di emendamenti proposti dalle altre forze politiche.

Su questi emendamenti si è concentrato l’impegno unitario di tutte le senatrici ed i senatori della sinistra e i miglioramenti, introdotti  nel testo licenziato dalla Commissione Bilancio e confermati dall’Aula, sono  principalmente il frutto di quanto proposto e sostenuto dai nostri gruppi. Infatti, anche nei casi in cui i testi sono stati oggetto di riformulazione, sia da parte del relatore che degli stessi presentatori, gli emendamenti della sinistra hanno costituito il quadro di riferimento per tutte le modifiche introdotte al testo originario.

I risultati ottenuti, tra i quali meritano di essere sottolineati quelli in campo sociale, quelli volti a superare il precariato e quelli tesi alla riduzione dei costi impropri della politica e al contenimento delle spese della pubblica amministrazione, premiano la capacità dei gruppi della Sinistra di presentarsi uniti ad un appuntamento così delicato ed importante.

Roma, 16 novembre 2007
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1. Premessa 
La Manovra economico finanziaria per il 2008 si compone dei seguenti documenti

· la Nota di aggiornamento del DPEF, con la quale  si registra sia l’ulteriore extragettito tributario per il 2007 che il rallentamento della crescita APPROVATO (Doc. LVII n. 1-bis –Senato-)
· il Bilancio diviso in 34 missioni e 168  programmi (A.S.1818)
· la Finanziaria che interviene per 11 miliardi di euro (A.S. 1817)

· il Decreto Legge n. 159 del 2007 contenente “Interventi urgenti in materia economico finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” (A.S. 1819), con il quale si provvede a destinare per il 2007 l’extragettito accertato. APPROVATO con modificazioni dal Senato ed attualmente in discussione alla Camera (A.C. 3194)
· il Collegato (cosiddetto “di sessione”, cioè da approvare entro il 31 dicembre) che reca  “Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale” (A.C. 3179) 

· altri 4 Collegati relativi a:

· Costi impropri della politica

· Non-autosufficienti e famiglia

· Sistema sanitario nazionale

· Misure organizzative e procedurali su: infrastrutture, ambiente, assetto e mobilità sul territorio

· la Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2008

Per avere un quadro completo della manovra economico finanziaria va tenuto anche presente il decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria” convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.
2. La Finanziaria 2008: caratteristiche generali
Alla vigilia del Consiglio dei Ministri che avrebbe varato la Finanziaria 2008, unitariamente le forze politiche della Sinistra (Sinistra Democratica,  Verdi, Comunisti Italiani e Rifondazione Comunista) avevano indirizzato al Presidente del Consiglio un documento nel quale si chiedeva che la prossima manovra finanziaria assumesse come priorità, così come ci eravamo impegnati con i nostri elettori, l’equità sociale, l’ambiente e la lotta ai cambiamenti climatici, la lotta alla precarietà e gli investimenti nei settori strategici per il futuro del paese, dalla formazione all’innovazione tecnologica. Nello specifico chiedevamo un impegno ulteriore nella lotta all’evasione fiscale e contributiva e l’adeguamento della tassazione delle rendite; una lotta alla precarietà a partire da ciò che l’ha generata strutturalmente, ovvero i contratti di formazione lavoro; un intervento deciso in materia di sprechi e costi della politica; interventi mirati per l’applicazione del protocollo di Kyoto e per promuovere una politica energetica basata su fonti energetiche rinnovabili; un potenziamento del trasporto pubblico sostenibile nelle città ed interventi di risparmio ed efficienza energetica nel campo dell’edilizia; l’inversione di una tendenza negativa che in questi anni ha portato ad una compressione della spesa sociale. 

Va osservato che un primo passo nella direzione dell'equità e solidarietà sociale e della lotta alla precarietà era già stato segnato con il decreto legge del luglio scorso (ora legge 3 agosto 2007, n. 127), nel quale si provvedeva ad aumentare le pensioni di importo basso, si prevedevano interventi per 700 milioni di euro in materia di mercato del lavoro ed ammortizzatori sociali, di cui 100 milioni per politiche attive a favore dei giovani, altri 500 milioni venivano stanziati per ricerca e formazione ed oltre 2 miliardi per interventi infrastrutturali e per lo sviluppo.   

A ciò si aggiunge il Decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159,  recante “Interventi urgenti in materia economico finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale”, al cui interno erano previste  misure quali: il bonus per gli incapienti,  gli interventi  per la stabilizzazione dei Lavoratori socialmente utili, un primo intervento in materia di energie rinnovabili, il Piano casa, i finanziamenti per infrastrutture e ricerca, la moratoria ai processi di privatizzazione dell’acqua (emendamento inserito in Senato), il rilancio del ruolo di pace dell’Italia e delle attività di cooperazione internazionale, per citare solo alcuni dei principali titoli contenuti nel Decreto legge, approvato dal Senato ed attualmente in discussione alla Camera dei Deputati.
La Finanziaria 2008, continua lungo questo sentiero e già nella versione approvata dal Consiglio dei Ministri, presenta elementi di novità, soprattutto in termini di trasparenza e snellezza con la nuova strutturazione per missioni. Il programma di rientro dal deficit è mantenuto e si completerà nel 2011; l’avanzo primario risale al 2,5% del PIL; si riducono e si razionalizzano diverse voci di spesa per un totale di 3.720 milioni di euro nel 2008 per arrivare a 4 miliardi nel 2011; la pressione fiscale vede un lenta ma costante diminuzione dal 43,1% al 43%. Il cammino intrapreso dall’anno scorso, di risanamento della finanza pubblica, ha acquisito carattere di strutturalità: non toglie risorse, non presenta tagli drastici, prosegue nell’opera di riqualificazione della spesa pubblica ed introduce elementi di redistribuzione del reddito. Non vengono ridotti i capitoli riguardanti lo Stato Sociale e non si tagliano le spese degli Enti Locali, limitandosi ad aggiustamenti nella conduzione delle regole del Patto di Stabilità interno.
Questo indirizzo era già stato segnato dalle scelte compiute con il Decreto legge n. 81 del luglio us. (ora Legge 3 agosto 2007, n.127)  con il quale si provvedeva ad aumentare le pensioni basse, definire interventi per 700 milioni di euro in materia di mercato del lavoro ed ammortizzatori sociali, 100 milioni per politiche attive verso i giovani, 500 milioni di euro stanziati per ricerca e formazione, 2 miliardi per infrastrutture e sviluppo.
Con il Decreto legge n.159, (ora all’esame della Camera) si rafforza l’intervento di rafforzamento della spesa sociale contro le nuove insicurezze e povertà: 900 milioni di euro verso le famiglie più deboli, 550 milioni di euro per un piano casa  per rispondere alla domanda delle fasce più deboli, interventi in materia di energie rinnovabili, per ricerca e formazione e per infrastrutture ed azioni di sviluppo per 2 miliardi di euro.
L’entità della manovra prevista con la “Finanziaria 2008”, nel complesso, si cifra in circa  11.000 milioni di euro, di cui 6.350 derivanti da interventi sul versante delle entrate (maggior gettito) e 4.650 da interventi sul versante della spesa, di cui 3.720 di riqualificazione della spesa.  Le risorse così reperite (i circa 11.000 milioni di euro) vengono interamente destinate ad interventi che interessano:
	-casa: riduzioni fiscali e altri strumenti

-fasce deboli: incremento dei redditi

-imprese: semplificazioni fiscali

-previdenza e lavoro
-investimenti in capitale umano (università, scuola)

-investimenti in capitale fisico (infrastrutture)


	-sicurezza

-ambiente

-riqualificazione della spesa dei Ministeri

-aiuti alla cooperazione e allo sviluppo

-pubblico impiego

-rapporti con gli enti locali

- mezzogiorno


3. I principali settori di intervento.
	Nei riquadri, in corsivo, sono riportate le modifiche introdotte al Senato



3.1 La Casa

I testi presentati
La manovra di bilancio contiene un insieme organico di misure che non ha precedenti da molte legislature. Dall’ICI agli affitti, dalle abitazioni destinate ai ceti sociali meno favoriti, ai giovani che ancora vivono nella famiglia di origine. A partire dal 2008 si attua una riduzione permanente del prelievo ICI sulle prime case, a vantaggio dei proprietari che le abitano. Si attuano corrispondenti agevolazioni fiscali a chi abita in affitto. Si tratta, nel complesso, di un intervento di restituzione fiscale molto sostanzioso, pari a circa 2 miliardi di euro a regime. 

Nello specifico si prevedono  interventi fiscali che riducono, in modo graduale, l’Ici sulla casa di abitazione in proprietà, fino a un massimo di 200 euro e fino a 50.000 euro di reddito, e a favore degli affitti che diventano detraibili fino a 300 euro (fino a 15.000 euro di reddito) e 150 euro (fino a 30.000 euro di reddito). 
A questi interventi si aggiunge la misura di 300 euro, per tre anni, a favore dei giovani che escono di casa e affittano un appartamento. Misura che vale altri 150 milioni di euro. 
Viene inoltre prorogata, fino al 2010,  la detrazione del 36%  per le spese sostenute in opere di recupero edilizio (per un massimo 48.000 euro per unità immobiliare) e dell’Iva al 10% sulle relative fatture, purché la spesa relativa alla manodopera sia evidenziata in fattura. Si conferma  la detrazione del 55% sulle spese per il risparmio energetico: spetterà per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2010, nei limiti relativi a ciascun intervento, cioè 30.000 euro per le caldaie a condensazione, 60.000 euro per pannelli solari e 100.000 euro per riqualificazione energetica dell’edificio.
	I lavori del Senato:

· rispetto all’originaria proposta del Governo sull’ICI, si elimina il tetto di reddito di 50.000 euro annui per usufruire della detrazione mentre si escludono dai benefici le abitazioni di tipo signorile, ville, castelli, palazzi nobiliari (articolo 2, comma 1 )
· si innalza a 4.000 euro l’anno il tetto di deduzione delle spese per interessi sui mutui prima casa (articolo 5, comma 34)
· si aggiorna adeguandola la normativa per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente (articolo 2, commi dal 16 al 18)
· si prevede l'avvio di un programma pluriennale per la costruzione,  l'acquisto e la ristrutturazione di alloggi di servizio per il personale militare (articolo 79-bis)



3.2 Politiche sociali 
I testi presentati
La manovra di bilancio – anche con i provvedimenti che l’hanno preceduta e con quelli che l’accompagnano nel collegato – contiene una fitta rete di interventi su una pluralità di settori cruciali per la vita della nostra società. Ricordiamo brevemente alcuni degli interventi che realizzano questa direttrice di fondo. In primo luogo va ricordato l’intervento per gli incapienti, contenuto nel Decreto legge (ora in discussione alla Camera), in base al quale si prevede, per  una popolazione di oltre 10 milioni di persone a basso reddito (ovvero con redditi esenti da tasse,) l’erogazione di un bonus di 150 euro. Nella discussione in Senato l’importo è stato raddoppiato, portandolo a 300 euro.
 Si introduce il congedo di maternità e parentale nei casi di adozione e affidamento, effettuando una completa equiparazione a quanto previsto per i figli biologici. Vengono estesi i benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo alle vittime del crimine, nonché ai loro familiari superstiti. Si introduce uno sconto fiscale di circa 300 euro l’anno ai giovani tra i venti e i trenta anni che affittano casa e viene ampliato lo sconto per le locazioni degli studenti universitari. Si introduce per il 2008 una detrazione d’imposta per l’acquisto degli abbonamenti al servizio di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale.
	 I lavori del Senato:

Oltre all’abolizione del ticket sulla diagnostica (vedi pag.8)
· per i nuclei familiari con almeno un componente inabile e per i nuclei orfanili, ovvero composto solo da minori non inabili, vengono aumentati gli importi degli assegni familiari (articolo 5, comma 32)
· si incrementa di 100 milioni di euro nel 2008 e 200 milioni nel 2009 il Fondo per le non autosufficienze (articolo 55-bis)
· si utilizza il 30% dei fondi destinati all'impiego di volontari del servizio civile nazionale per l'assistenza a persone con disabilità grave (articolo 55-ter)
· si introducono due nuove fattispecie per l'utilizzo del Fondo per la famiglia: prevenzione dell'abuso sui minori e cura domiciliare di persone non autosufficienti in alternativa al ricovero (articolo 54-bis)
· si equiparano ai non vedenti i non udenti per le agevolazioni nell’uso dei cellulari per comunicazioni per mezzo di sms (articolo 5, comma 35)
· si consente alle aziende di fornire gratuitamente alle Onlus, che provvederanno alla distribuzione ai meno abbienti, merci non commerciabili, altrimenti destinate alla distruzione, senza incorrere nell’obbligo di pagamento dell’IVA (articolo 4, comma 34)
· viene affidata all’Agenzia delle entrate, sede più idonea rispetto all’INPS, la certificazione per l’accertamento della condizione reddituale e patrimoniale (ISEE), utilizzata per l’erogazione di più prestazioni di carattere sociale ed assistenziale (il cosiddetto redditometro (articolo 7-bis)
· si abolisce il pagamento del canone Rai per gli ultra settantacinquenni con reddito inferiore a 6.700 euro l'anno (articolo 4-quater)



3.3 Sanità

I testi presentati
Gli interventi in materia sanitaria contengono disposizioni sulla spesa e sull'uso  dei farmaci volti ad evitare i rischi per l'uso di farmaci non sufficientemente sperimentati. Si prevede il riuso di farmaci, attraverso la restituzione alle ASL o alle associazioni non lucrative di assistenza, non utilizzati purché integri e in corso di validità.  Vengono specificate le condizioni in base alle quali si intendono rispettati da parte delle Regioni i limiti alla spesa sanitaria, ai fini dell'accesso alle quote di finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale a carico dello Stato. Sono confermati i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dalla Croce Rossa Italiana sulla base di apposite convenzioni, per tutta la durata della convenzione stessa. Si stanziano 30 milioni di euro per un contributo alle Regioni finalizzato per agevolare tra le dodicenni la vaccinazione anti papilloma (virus HPV). 
Nel testo originario del Decreto legge erano previsti 94 milioni di euro nel 2007 a favore dei soggetti talassemici e dei soggetti danneggiati da trsafusioni. (Decreto legge, articolo 33)
	I lavori del Senato:

· si aboliscono i tickets sulle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale  (i famosi” 10 euro per la diagnostica), che prevedevano un gettito all’erario di 834 milioni di euro all’anno (articolo 48-bis)

· viene autorizzata la concessione di un contributo di 1 milione di euro per ciascun anno del triennio 2008-2010 finalizzato all'assistenza oncologica domiciliare (articolo 46, comma 7)
· si istituisce un registro dei dottori in chiropratica (articolo 46, comma 8)
· al fine della prevenzione del fenomeno del randagismo, si interviene sulla legislazione vigente per facilitare le sterilizzazioni (articolo 47-bis)
· vengono adottate misure per promuovere la qualità nell'erogazione dell'assistenza protesica (articolo 48-ter)

· in materia di edilizia sanitaria si autorizzano, a valere sulle risorse già stanziate nella  Finanziaria 2007, le seguenti spese: 3 milioni di euro per un programma straordinario di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario; 7 milioni di euro per il potenziamento e la creazione di unità di terapia intensiva neonatale (TIN); 200 milioni di euro per il potenziamento delle Unità di risveglio dal coma; 150 milioni di euro per le cure palliative, ivi comprese le patologie degenerative neurologiche croniche invalidanti (articolo 36, commi 6 e 7)
· si sono aumentati gli stanziamenti da 94 a 150 milioni di euro per il 2007 estendendo l'accesso ai fondi, oltre che a favore dei talassemici, anche a tutti coloro che sono affetti da altre emoglobinopatie o affetti da anemie ereditarie, emofilici ed emotrasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da somministrazione di emoderivati infetti e ai soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, che hanno instaurato azioni di risarcimento danni (tuttora pendenti) (Decreto-legge, articolo 33)
· un mendamento alla Finanziaria ha esteso al 2008 la possibilità di accesso ai fondi di cui sopra, pertando il finanziamento a 180 milioni e prevedendo una priorità per i soggetti in condizioni economiche disagiate (articolo 46-bis)




3.4  Politiche a sostegno delle donne
I testi presentati
Per le politiche di sostegno alle donne il governo ha previsto: il sostegno all’imprenditoria femminile, favorendo la creazione di nuove imprese (articolo 32); lo sviluppo di un piano contro la violenza sessuale, mediante un fondo specifico di 20 milioni di euro (articolo 55);  l’integrazione dei finanziamenti disposti dalla precedente finanziaria per i servizi socio-educativi della prima infanzia (Asili nido) e per il Fondo politiche sociali (Decreto legge, articolo 45). 
	I lavori del Senato:

viene reintrodotta la detrazione fiscale sulle rette pagate per la frequenza negli asili nido (articolo 5, comma 33 )



A fronte di tali interventi si segnala però un’ingiustizia nel risparmiare sul riconoscimento della maternità ai fini previdenziali. L’articolo 61 della finanziaria, infatti, non consente più il riconoscimento dei contributi figurativi relativi alla maternità ed ai congedi parentali ai fini pensionistici a chi non lavorava prima del 2001 (d.lgs. 151/2001, articolo 25 e 35).
3.5 Fisco e imprese.
I testi presentati
L’articolo 3 del disegno di legge prevede che l’aliquota  sui profitti societari (IRES) scenda dal 33 al 27,5% (più dei cinque punti annunciati). Calcolando anche la riduzione dell’IRAP (dal  4,25% al 3,9%, sempre prevista all’articolo 3), si passa da una tassazione sulle imprese del 37,25% al 31,4%. Secondo quanto indicato dal Governo, l’operazione risulta a costo zero per la finanza pubblica, nel senso che il gettito non dovrebbe subire riduzioni, in quanto contestualmente alla riduzione delle aliquote si opera un ampliamento della base di calcolo delle imposte in questione. Per i professionisti che intendono associarsi è previsto un credito d’imposta pari al 15% dei costi sostenuti (articolo 3).  Per i contribuenti con un volume d’affari sotto i 30.000 euro all’anno, che non hanno fatto investimenti superiori ai 15.000 euro negli ultimi tre anni e non sostengono spese per lavoro dipendente, avranno un’unica imposta da pagare, pari al 20%, che assolve tutti gli obblighi (IVA, IRAP, IRPEF). Il 20% si riferisce al reddito imponibile, vale a dire il volume di affari annuale meno i costi sostenuti.  (articolo 4). Secondo quanto dichiarato dal Governo questo intervento (soprannominato “forfettone”) non presenta costi, anzi trattandosi di un intervento di semplificazione degli adempimenti da parte degli autonomi e delle piccole imprese, porterà loro una “sensibile riduzione dei costi”. 
Viene introdotta la possibilità, per i Confidi (Consorzi di garanzia fidi), iscritti nell’elenco speciale degli intermediari finanziari, di prestare garanzie e fideiussioni nei confronti dello Stato ai fini specificamente fiscali, ove questa facoltà risulti già attribuita alle banche dalla normativa in vigore (articolo 4). Viene modificata la disciplina antielusiva vigente delle società non operative, per concentrare l’attenzione su quelle che di più possono interessare soggetti “di comodo”, in tal modo anche sollevando gli uffici ed i contribuenti da un eccesso di carico di lavoro (articolo 4).

	I lavori del Senato:
· Fino all’entrata in vigore dei nuovi studi di settore concordati con le categorie, i contribuenti che dichiarano ricavi o compensi inferiori a quelli previsti dagli indicatori non sono soggetti ad accertamenti automatici. L’Agenzia delle entrate deve portare elementi di prova che avvalorino comportamenti elusivi o evasivi dei singoli contribuenti (articolo 5, comma 74-bis)
· Si introducono norme per accelerare lo sviluppo delle cooperative e dei consorzi di garanzia collettiva fidi (articolo 4-bis)




3.6 Il Mezzogiorno.

I testi presentati
Per il Mezzogiorno la Finanziaria prevede un cambio di strategia il cui punto centrale è la riconversione degli incentivi (legge n. 488/1992) per gli investimenti nel Mezzogiorno in meccanismi automatici:

· 100 miliardi di euro a disposizione del Sud (Fondi europei e nazionali) per il 2007-2013;
· proroga al 2013 del credito d’imposta per gli investimenti produttivi;

· finanziamento di un programma per giovani neo laureati finalizzato al loro inserimento nel mondo del lavoro con contratti a tempo indeterminato; 
· riduzione, alle imprese che avviano programmi di innovazione, degli oneri sociali per l’impiego di tecnici e ricercatori;

· avvio delle zone franche urbane (zone degradate nelle grandi aree metropolitane del Sud) con azioni di riqualificazione del tessuto sociale ed economico (50 milioni di euro per il 2008 e 50 milioni di euro per il 2009);

· creazione di un Fondo per la gestione delle quote di emissione di gas serra;
· finanziamento aggiuntivo per il FAS (Fondo aree sottoutilizzate) di 1.000 milioni di euro per il 2008 (articolo 69).
	I lavori del Senato:

· credito d'imposta per nuova occupazione: per le regioni del Mezzogiorno si introduce uno sgravio di imposta automatico per le assunzioni a tempo indeterminato differenziato per sesso (416 euro per le lavoratrici e 333 euro per i lavoratori).  L’incentivo viene concesso a patto che le aziende siano in regola con le norme in materia di sicurezza, che non abbiano proceduto a licenziamenti nel periodo immediatamente precedente e si impegnino a conservare i posti di lavoro creati almeno per tre anni (articolo 69-bis)
· si prevede che le risorse derivanti dalla riconversione della legge 488/1992 possano essere destinati anche alla creazione di poli di innovazione nel Mezzogiorno (articolo 70, comma 1, lettera c)
· per le imprese del sud che fatturano meno di 5 milioni di euro, i tetti ai crediti di imposta vengono derogati per investimenti in ricerca e sviluppo (articolo 3, comma 21 )
· Si includono tra gli interventi che verranno finanziati con le revoche e le economie della L. 488/1992 anche gli interventi per lo sviluppo delle attività produttive in essere dentro gli “accordi di programma” (articolo 70, comma 1, lettera c )



3.7 Agricoltura, alimentazione, pesca 
I testi presentati
Si confermano per il 2008 le agevolazioni di cui godono i settori ittico e agroalimentare, con particolare riferimento all’aliquota IRAP ridotta all’1,9%, all’imposta di registro per la formazione della proprietà coltivatrice, agli sgravi contributivi per il comparto della pesca e all’accisa zero per il gasolio da impiegare nel riscaldamento delle serre. Si equipara la coltivazione per conto terzi al reddito agrario. Di rilievo sono anche le misure inserite negli articoli 28 e 29. Il comma 1 dell’articolo 28 affronta una questione da lungo tempo rimasta in sospeso per le imprese della pesca, consentendo di rateizzare in 14 annualità il recupero di somme percepite ai sensi di misure di aiuto al settore risalenti agli anni Novanta dichiarate illegittime dalla Commissione europea per contrasto sulla disciplina degli aiuti di Stato.  

L’articolo 29 finanzia con 20 milioni di euro la seconda annualità del fondo per la riconversione del settore bieticolo-saccarifero a seguito della recente riforma dell’OCM del settore, in attuazione delle misure concordate in sede comunitaria. Nell'ambito delle misure concernenti la previdenza e il lavoro, che troveranno la loro definizione nel collegato sul welfare,  circa 140 milioni di euro per il 2008 sono destinati al settore agricolo (articolo 62).  Per quanto concerne il rafforzamento dei controlli gli interventi concernenti il potenziamento delle attività di AGECONTROL sui prodotti ortofrutticoli sono state inseriti del decreto-legge fiscale. In sede di Legge Finanziaria (articolo 93) è da segnalare l’autorizzazione in deroga al Corpo Forestale ad assumere personale da impegnare nella tutela del patrimonio agroforestale e nella lotta agli incendi.

	I lavori del Senato:
· non viene più soppresso l’Ente Nazionale Risi (articolo 82, comma 3)
· si autorizzano interventi  immediati, a valere sul Fondo del piano irriguo nazionale, di ammodernamento delle opere per l’irrigazione¸ che oggi perdono fino al 40% della capacità trasportata (articolo 29-sexies)
· estensione alle imprese del settore ittico del Fondo per lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in agricoltura (articolo 28, comma 2)
· sospensione temporanea delle procedure di riscossione e delle esecuzioni forzose nei confronti degli imprenditori agricoli in Sardegna (articolo 29-quater)
· si consente  la rinegoziazione dei mutui accesi ai sensi della legge 44 del 1986 sull'imprenditoria giovanile nelle aree disagiate del Mezzogiorno (articolo 32-ter)
· viene stanziato 1 miliardo e mezzo di euro per finanziare il piano irriguo nazionale (articolo 29-sexies)
· si definiscono le caratteristiche dei fabbricati per poter essere classificati come rurali, ai fini di un’applicazione equa per gli imprenditori agricoli della recente riforma del catasto.(Decreto legge, articolo 42-bis )
· si dispone un ulteriore stanziamento di 500.000 euro a vantaggio del Fondo per l’assistenza alle famiglie dei pescatori deceduti in mare (Decreto legge, articolo 46-quater) 

· si introduce un'importante modifica al codice della navigazione, riducendo a 100 euro la multa, che poteva arrivare fino a 9.296 euro, nel caso in cui il comandante di una nave da pesca, esibisca all'autorità che ha contestato l'infrazione, i documenti di bordo regolarmente tenuti ed aggiornati entro quarantotto ore dall'accertamento della violazione (Decreto legge, articolo 42-ter)
· viene data piena attuazione allo sviluppo delle filiere agroenergetiche locali e alla riforma degli incentivi destinati all'impiego energetico delle biomasse provenienti da attività agricole, zootecniche e forestali (Decreto legge, articolo 26, comma 4 )



3.8 Previdenza e Lavoro.
I testi presentati
Innanzitutto va evidenziato che vengono complessivamente destinate a lavoro e previdenza risorse per oltre 6 miliardi di euro per il periodo 2008-2010, che si aggiungono ai 900 milioni per il 2007 e un miliardo e mezzo a decorrere dal 2008 stanziati all’inizio di luglio per l’aumento delle pensioni minime, nonché ai 1.900 milioni di euro per il 2007 (bonus per gli incapienti).

Sullo specifico versante Lavoro il Governo propone di riformare il sistema di sostegno alla disoccupazione aumentando la durata e la copertura dell’indennità ordinaria e di quella a requisiti ridotti; di agire sulla probabilità di inserimento stabile nel mercato del lavoro delle giovani generazioni, delle donne e degli ultracinquantenni attraverso il supporto a iniziative individuali di inserimento che sostengano i redditi dei lavoratori parasubordinati per i periodi d’interruzione; di potenziare i servizi per l’impiego, collegando e coordinando l’erogazione delle prestazioni di disoccupazione a percorsi di formazione e di inserimento lavorativo, razionalizzando gli incentivi, aumentando la convenienza di formule contrattuali stabili, contrastando il lavoro nero e tutelando la salute e la sicurezza dei lavoratori. Vengono stanziati per il 2008 14 milioni di euro a favore di Italia Lavoro SpA quale contributo agli oneri di funzionamento ed ai costi generali di struttura. Si destinano 100 milioni di euro ad attività formative nell’ambito dell’apprendistato. Al fine di consentire all’ISFOL (Istiuto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori) di svolgere le proprie funzioni nonché di completare i processi di stabilizzazione del proprio personale, si incrementa il contributo ordinario annuale di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

Vengono stanziati 140 milioni di euro in 3 anni, per interventi relativi alla sicurezza sul lavoro.
In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite complessivo di spesa di 460 milioni di euro, di cui 20  milioni per il settore agricolo, a carico del Fondo per l’occupazione il Ministro del lavoro può disporre, entro il 31 dicembre 2008, in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza soluzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali, ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 15 giugno 2008 che recepiscono le intese già stipulate in sede territoriale ed inviate al Ministero del lavoro entro il 20 maggio 2008. 

Nell’ambito delle risorse finanziarie prima riportate, i trattamenti concessi ai sensi del comma 1190 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007), possono essere prorogati, con decreto del Ministro del lavoro  e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, qualora i piani di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede governativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10%  del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre 2007. La misura dei trattamenti viene ridotta del 10% nel caso di prima proroga, del 30% nel caso di seconda proroga  e del 40%  nel caso di proroghe successive. Sempre entro il 31 dicembre 2008, possono essere concessi trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai dipendenti delle imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta  dipendenti, delle agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza con più di quindici  dipendenti, nel limite massimo di spesa di 45 milioni. Vengono destinati 30 milioni di euro per il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi delle crisi aziendali per cessazione di attività. E’ prorogata al 31 dicembre 2008 l’iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo da aziende fino a 15 dipendenti. A tale scopo sono destinati 45 milioni per il 2008.
	I lavori del Senato:

· si incrementa di ulteriori 2,5 milioni di euro annui il Fondo per le vittime di gravi incidenti sul lavoro (articolo 67, comma 3)
· in materia di lavoro le modifiche introdotte rispetto al testo originario presentato dal Governo, proseguono e rafforzano i meccanismi di stabilizzazione del personale precario delle Pubbliche Amministrazioni, sia centrali che periferiche, dello Stato e degli Enti Locali, già previsti nella Finanziaria dello scorso anno (Per un’analisi più dettagliata vedi pag.25) 
· sempre in materia di occupazione e lavoro, viene formulato un piano di assunzioni straordinarie al fine di potenziare le attività di: accertamento ispettivo e di contrasto alle frodi; di ispettorato del lavoro; di soccorso pubblico; di ispettorato e controllo sui fenomeni dell’immigrazione clandestina. Tutto ciò si traduce in nuove assunzioni, a valere sugli idonei di concorsi già espletati, per: Agenzia delle entrate, Vigili del fuoco, Polizia penitenziaria, Corpo forestale dello Stato, Ispettori del lavoro, Agenzia delle Dogane, Giustiza amministrativa, Alto commissariato per il contrasto della corruzione. Le risorse per queste nuove assunzioni saranno ricavate da una quota dall’attività stessa di questo personale, il cui compito di contrasto dovrà garantire nuove entrate all'erario. In questo contesto di impegno e lotta  all’evasione, si introducono importanti norme relative ai meccanismi della giustizia tributaria (articolo 7-ter)
· si autorizza l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) a bandire concorsi, ai fini della stabilizzazione del personale, continuando ad avvalersi anche nel 2008, per far fronte ai propri compiti istituzionali, del personale in servizio alla data del 28 settembre 2007 con contratti a tempo determinato o contratti di collaborazione (articolo 93, comma 11)
· bonus per la formazione professionale per persone in cerca di prima occupazione; concesso anche all’impresa che assume a tempo indeterminato, finanziata dall’FSE (articolo 62, comma 2)



3.9 Amianto e uranio impoverito

I testi presentati
Nel testo originario non erano previsti interventi sui temi dell’amianto e dell’uranio impoverito.
	I lavori del Senato:

· viene istituito un fondo, alimentato per un quarto dalle imprese e per tre quarti dal Bilancio dello Stato,  per risarcire le vittime dell’amianto o i loro eredi, prevedendo il cumulo con i diritti  acquisiti con le norme generali (articolo 5, commi da 64 a 69)

· si attiva, per il 2008, un Fondo per il risanamento degli edifici pubblici contaminati dall’amianto (articolo 53-bis)
· a favore delle vittime dell’uranio impoverito si stanziano 10 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2008-2010 per il riconoscimento della causa di servizio e indennizzi al personale militare impiegato nelle missioni all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati i munizionamenti. Gli indennizzi comprendono le popolazioni civili colpite da infermità o patologie tumorali connesse all’esposizione e all’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito e alle nanoparticelle, residenti nelle zone adiacenti le basi militari, ovvero agli eredi in caso di decesso in seguito a tali patologie (articolo 22-bis, comma1)
· si stanziano 10 milioni per ciascun anno del triennio 2008-2010 per le bonifiche dei siti contaminati dall’uranio impoverito  incrementando il fondo, istituito nella finanziaria 2007 per le bonifiche delle aree militari, dei poligoni di tiro e dei mezzi navali contaminati da sostanze nocive connesse a materiale bellico (articolo 22-bis, comma 3) 



3.10 Scuola, Università e Ricerca 
I testi presentati
Vengono stanziati 100 milioni di euro per il funzionamento delle scuole (la somma è iscritta nella tabella A), fondi che vanno a sommarsi ai 154 milioni di euro già stanziati nel decreto-legge collegato. Le Istituzioni scolastiche vengono escluse dalle riduzioni delle spese di funzionamento previste per tutta la Pubblica amministrazione. Si confermano i 220 milioni di euro previsti dalla scorsa Finanziaria per: corsi di recupero, potenziamento del sistema nazionale di valutazione, scuole aperte il pomeriggio, sezioni primavera, educazione degli adulti, istruzione tecnica superiore post-diploma. Per l’edilizia scolastica gli interventi di adeguamento strutturale ed antisismico potranno beneficiare di un incremento di 20 milioni annui a partire dal 2008 (articolo 36, comma 2). Per l’innalzamento dell’obbligo dell’istruzione a sedici anni è autorizzata la spesa di 150 milioni per il 2007 (Decreto legge, articolo 12), mentre per ogni  insegnante, anche il supplente annuale, avrà diritto a detrarre dalla dichiarazione dei redditi le spese per l’auto-aggiornamento e la formazione (libri, corsi, stage…) fino a un importo massimo di 500 euro (articolo 5).

Aumentano da 48.000 a 65.000 i posti dell’organico di diritto degli insegnanti di sostegno. Viene autorizzato un contingente di circa 94.000 posti di sostegno complessivi rispetto all’attuale contingente di circa 91.000. Saranno, soprattutto, insegnanti non precari: oggi solo circa la metà degli insegnanti di sostegno sono di ruolo; si porta la percentuale al 70%. I nuovi criteri fissati consentono di assicurare un rapporto medio nazionale tendenziale di 1 insegnante di sostegno ogni 2 alunni diversamente abili, anche attraverso compensazioni tra Province diverse, fermo restando il rispetto dei principi sull’integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104 e dalla legge 4 agosto 1977, n. 517. Per il Personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (Ata): il piano triennale per l’assunzione a tempo indeterminato predisposto per gli anni 2007-2009 dalla scorsa finanziaria è aumentato da 20.000 a 30.000 unità. Una nuova disciplina per il reclutamento del personale docente attraverso concorsi ordinari periodici sarà emanata dal Ministro della pubblica istruzione di concerto con il ministro dell’economia. La disciplina per il reclutamento definirà i corsi di specializzazione universitaria sulla base delle previsioni di fabbisogno territoriale.
	I lavori del Senato:

· si prevede di sottoporre a parere parlamentare il regolamento ministeriale che disciplinerà i nuovi concorsi per l'assunzione degli insegnanti. 
· vengono soppresse le norme che riguardano i corsi di specializzazione universitaria e il periodo di prova. 
· si conferma l'efficacia delle graduatorie dei docenti precari già previste dalla Finanziaria 2007 per il proseguimento del piano triennali di 150.000 assunzioni. 
· viene finalmente abrogato l'articolo 5 della Legge Moratti, riguardante le modalità di reclutamento del personale, che prevede anche la chiamata diretta da parte dei dirigenti scolartici (articolo 50, comma 6)
 


Per l’Università è istituito un fondo di 1.650 milioni di euro (ripartito in 550 milioni per ciascun anno 2008, 2009, 2010), concepito come aumento del Fondo di finanziamento ordinario per le Università (Ffo). Tale assegnazione sarà regolamentata da un Piano programmatico che il Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze emanerà, nel gennaio 2008, sentita la Conferenza dei rettori e delle università italiane (Crui) (articolo 52).

Per la ricerca è inoltre previsto:

· un Decreto del Ministro dell’Università da emanarsi entro novembre 2007 per sostenere i progetti di ricerca per il triennio 2008-2010 (Decreto legge, articolo 13); 

· una spesa di 10 milioni per il 2007 per le opere di infrastrutture per il polo di ricerca e di attività industriali  da realizzare nell’area di Erzelli presso il comune di Genova (Decreto legge, articolo 23);

· un finanziamento al Centro nazionale trapianti, per la promozione e sicurezza della rete trapiantologia (articolo. 42);

· un finanziamento per promuovere la ricerca e la formazione, anche universitaria, in materia di trasporti (articolo 43).
	I lavori del Senato:

· si destinano il 10% del Fondo per gli investimenti ricerca scientifica e tecnologica (First) a progetti di ricerca presentati da giovani ricercatori (articolo 43-bis)
· si rende stabile la destinazione delle risorse già prevista dalla Finanziaria 2007, per l'anno in corso, a progetti di ricerca presentati da giovani ricercatori nel settore sanitario (articolo 43-ter)
· si aumenta l’ammontare dell’assegno di dottorato (attualmente 800-850 euro per tutti i dottorandi pubblici e privati) con una dotazione di 40 milioni di euro annui (articolo 52, comma 3)
· viene incrementato di 3,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008  il contributo annuo dello Stato alle spese di gestione del Programma nazionale di ricerche aerospaziali (PRORA) (articolo 43-bis)



3.11 Cultura

I testi presentati
Si prevede la destinazione del 10% della programmazione di tutte le emittenti televisive (per la Rai è il 20%) nelle ore di maggiore ascolto alle opere europee realizzate da produttori indipendenti negli ultimi cinque anni, di cui il 20% alle opere cinematografiche di espressione originale italiana. Il 10% (per la Rai il 15%) dei ricavi netti degli stessi soggetti è destinato alla produzione, al preacquisto, al finanziamento e all'acquisto di opere europee, il 30%  di tali ricavi è destinato ad opere italiane (articolo 40). Si prevede un utilizzo più razionale delle risorse disponibili per i beni e le attività culturali, attraverso la riprogrammazione di interventi già finanziati e non utilizzati (articolo 49).
	I lavori del Senato:

· si prevedono un periodo transitorio e delle regole applicative comprensive di sanzioni per l'applicazione degli obblighi da parte delle emittenti televisive (articolo 40)
· si stanziano fondi aggiuntivi per la tutela del patrimonio storico della prima guerra mondiale (articolo 49, comma 2)
· si include nella possibilità di derogare al blocco delle assunzioni di personale a tempo indeterminato nelle fondazioni lirico-sinfoniche, anche per il personale amministrativo purché previsto nell’organico al fine di sopperire a comprovate esigenze produttive (articolo 49-bis)
· si introducono norme agevolative all'attività delle istituzioni culturali con particolare riguardo all'uso degli immobili (articolo 49-ter)
· si stanzia 1 milione di euro per il 2008 per il restauro archeologico dei  teatri ed anfiteatri (articolo 49-quinquies)
· sono state rimodulate alcune voci in Tabella A aggiungendo complessivamente 16 milioni e 250 mila euro per attività culturali e per associazioni e fondazioni; in Tabella B sono stati aggiunti 10 milioni per attività culturali
· si prevedono contributi per l’adeguamento tecnologico delle sale cinematografiche, nonché agevolazioni per la produzione cinematografica e audiovisiva italiana per imprese di produzione cinematografica e non che reinvestono gli utili nella produzione o distribuzione di opere italiane (articolo 7, comma 13-bis)



3.12 Sicurezza e giustizia
I testi presentati
La manovra di bilancio propone che siano destinate risorse aggiuntive nella misura di oltre 200 milioni di euro, per il comparto della sicurezza; obiettivo dichiarato è soprattutto quello di riqualificare la spesa anche attraverso una profonda riorganizzazione interna. Sul versante sicurezza dei cittadini si prevede un potenziamento delle capacità di intervento di carabinieri e guardie di finanza, attraverso assunzioni di 4.000 unità, il recupero di 3.000 unità attualmente impiegate in attività amministrative, 100 milioni di euro da investire nell’ammodernamento dei mezzi. 
Vengono stanziati circa 200 milioni per il contratto del personale del comparto sicurezza, siglato a luglio, per coprire integrativi e straordinari. Inoltre per la professionalizzazione delle Forze armate vengono reintegrati i 20 milioni di euro “tolti” dalla finanziaria 2007. Venti milioni di euro sono assegnati all’arsenale della marina militare di Taranto, tratti dal Fondo per la ristrutturazione e l’adeguamento arsenale militare. Si istituisce un fondo per il funzionamento dell’Arma dei Carabinieri, con una dotazione di 40 milioni per il 2008 (articolo 22).
Sul versante giustizia viene disposto un monitoraggio dei costi complessivi delle intercettazioni. (articolo 23). All’edilizia penitenziaria sono destinati 20 milioni di euro per l’anno 2008, 20 milioni per l’anno 2009 e di 30 milioni per l’anno 2010, finalizzati all’adeguamento degli edifici esistenti o la realizzazione di nuovi edifici. (articolo  36, comma 5).  Si opera inoltre per un contenimento dei costi della giustizia militare. In considerazione dell’esubero di risorse umane attribuite alla giustizia militare in rapporto al ridotto numero di procedimenti pendenti, si dispone che i tribunali e le procure militari siano ridotte da 9 a 3 e che il personale in esubero, magistrati e cancellieri, passino nei ruoli della giustizia ordinaria (articolo 77).
	I  lavori del Senato:

· per le assunzioni nella Polizia si provvede prioritariamente attingendo alle graduatorie dei concorsi già banditi per  i volontari delle Forze armate (articolo 93, comma 10)
· si prevede un’ulteriore stanziamento di 10 milioni di euro per il rinnovo degli automezzi ed aeromobili della Polizia e 10 milioni di euro per la retribuzione del lavoro straordinario (articolo 25, comma 1)
· si introduce una norma di salvaguardia del posto di lavoro per il personale civile delle basi militari Nato smantellate ( articolo 26-bis)
· per la giustizia minorile si prevedono maggiori fondi a favore del personale di assistenza e vigilanza  degli istituti minorili (articolo 23-bis)
· si da priorità, nel piano di edilizia penitenziaria, alla ristrutturazione delle carceri esistenti rispetto alla costruzione di nuovi istituti (articolo 36, comma 4) 



3.13 Tutela dei consumatori 

I testi presentati
Nel testo originario non erano previsti interventi sul tema della tutela dei diritti dei consumatori.

	I  lavori del Senato:

· è  stata introdottanell'ordinamento italiano la "class action", ossia  l'azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori quale nuovo strumento generale di tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti, conforme agli indirizzi comunitari (articolo 53-bis)
· si stabilisce che sia  l’Autorità di controllo a fissare il prezzo medio del gas metano per uso domestico, per evitare aumenti ingiustificati (articolo 30-bis)

· si definiscono i Gruppi di acquisto solidale (GAS) per l’acquisto collettivo di beni alimentari con agevolazioni fiscali (articolo 5, commi dal 77 al 79)

· al fine di fronteggiare l’incremento anomalo dei prezzi dei prodotti alimentari si è introdotto l’obbligo per il Ministero dell’agricoltura di verificare la trasparenza dei prezzi dei prodotti agroalimentari e di  promuovere l’organizzazione di panieri di beni di largo consumo per le fasce sociali disagiate (articolo 29-quinquies)



3.14 Ambiente 

I testi presentati
Le misure di contrasto ai cambiamenti climatici, la difesa del suolo  e le energie rinnovabili trovano uno spazio importante sia nel Decreto legge 159/2007 che nel disegno di legge finanziaria per il 2008.  Partendo da quest'ultimo testo, si evidenziano due articoli di rilevanza ambientale, su rischio idrogeologico (articolo 44, commi 1 e 2)  e forestazione urbana (articolo 45), per contribuire alla riduzione delle emissioni di CO2  migliorando al contempo la qualità dell'aria.  

Gli stanziamenti per questi due capitoli ammontano rispettivamente a 265 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 e a 150 milioni nel triennio 2008-2010. All'articolo 70 è prevista la creazione di un "Fondo per la gestione delle quote di emissione di gas serra", da destinare alla "riserva nuovi entranti" dei Piani nazionali di assegnazione delle quote (d.lgs. 216/06) secondo modalità stabilite con decreto. 

Nella missione 10 "energia e diversificazione delle fonti energetiche", viene affrontata la materia CIP6, chiudendo la questione dei contributi finora concessi alle cosiddette fonti assimilate, attraverso un meccanismo che, delimitando più chiaramente le deroghe regolate dai commi 1117 e seguenti della legge 296/2006, consentirà finalmente di destinare importanti risorse alle vere fonti energetiche rinnovabili, conformemente alle Direttive europee. E' positiva l'esplicita esclusione degli enti parco dal limite del 2% dei prelevamenti presso la Tesoreria (articolo 90, comma 1).
Per quanto riguarda invece il Decreto legge 159/2007, il testo approvato dal Consiglio dei ministri concede al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare un contribuito straordinario di 20 milioni di euro per l’attuazione di programmi di intervento per le aree protette e per la difesa del mare. Queste risorse consentiranno anche l'istituzione di nuove aree protette. Si introduce inoltre un obbligo di certificazione  delle emissioni di gas serra, per il 40% dei nuovi interventi pubblici (Decreto legge, articolo 26) . 

Viene introdotto quindi l'Allegato Kyoto al Documento di programmazione economico-finanziaria, dando seguito all'impegno specifico assunto in sede di risoluzione al DPEF 2008-2011, al fine di rendere conto dello stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. L'articolo 46 del Decreto ribadisce l'obbligo di giudizio di compatibilità ambientale da parte del Ministro dell'Ambiente anche nelle procedure semplificate di realizzazione dei terminali di rigassificazione. Da ultimo va segnalata la riassegnazione al Ministero dell'ambiente delle somme corrisposte a titolo di danno ambientale derivanti dall'accordo transattivo Stato-Montedison per Marghera (Decreto legge, articolo 17).
	I  lavori del Senato:

· sono state rafforzate le disposizioni del decreto legge 159/2007 riguardanti la  difesa del suolo, la prevenzione del rischio idrogeologico e la tutela delle aree esposte ai rischi del riscaldamento globale e ai fenomeni di inquinamento (articolo 44) 
· si sono introdotte norme e finanziamenti per le aree protette e la biodiversità , nonché per l'innovazione ambientale nel campo dell’efficienza energetica, della riduzione delle emissioni inquinanti o climalteranti e della produzione di rifiuti (articolo 45)
· in materia di organizzazione e gestione del servizio idrico integrato e di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, è stato dato impulso al processo di rideterminazione degli Ambiti territoriali ottimali  (Ato) destinando le eventuali economie alla manutenzione delle reti e al contenimento delle tariffe (articolo 15, comma 3)
· si è avviata, con un complesso pacchetto di norme introdotte sia nella Finanziaria che nel decreto legge, l'attesa riforma degli incentivi alle energie rinnovabili, indispensabile per consentire all'Italia di raggiungere gli obiettivi del protocollo di Kyoto. Sono state semplificate le procedure per l’installazione degli impianti secondo criteri ambientali  e significativamente innovati i meccanismi di incentivazione vigenti, in modo da consentire anche una migliore utilizzazione delle risorse finanziate con una componente della tariffa e finora in gran parte assorbite dalle cosiddette "fonti assimilate", risorse che vengono liberate a regime grazie all'approvazione dell'articolo 30 della legge Finanziaria riguardante il CIP6 (articoli dal 30 al 30-septies)
· è stata autorizzata una spesa complessiva di 40 milioni di euro per il triennio 2008-10, in favore di Trenitalia, allo scopo di contribuire alla realizzazione degli obiettivi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni inquinanti, per l’avvio di un programma di rimotorizzazione, in conformità della Direttiva 2004/26/CE, delle automotrici con motori diesel ancora utilizzate per il trasporto regionale su linee non elettrificate (articolo 34, comma 23)



3.15 Trasporti 

I testi presentati
Per il Trasporto pubblico locale, sia il Decreto legge 159 del 2007 che la Finanziaria 2008, prestano attenzione al tema delle città e della mobilità nei centri urbani, destinando risorse per gli investimenti e lo sviluppo del servizio. Il Decreto legge 159/2007 autorizza una spesa complessiva di 800 milioni di euro per il 2007 per la prosecuzione degli interventi sulle reti metropolitane delle grandi città (Milano, Roma e Napoli); la Finanziaria istituisce, per lo sviluppo del trasporto pubblico locale, un fondo di 500 milioni di euro, il quale, essendo limitato al 2008, non consente né di avviare una riforma di tipo strutturale del settore, né di dare slancio a politiche di sviluppo organiche di promozione del trasporto collettivo e della mobilità sostenibile nelle nostre città, congestionate da traffico e inquinamento. La finanziaria prevede la defiscalizzazione degli abbonamenti nel trasporto locale, regionale ed interregionale, come forma di sostegno a chi utilizza i mezzi pubblici. In materia di Sicurezza stradale la manovra di bilancio stanzia complessivamente 204 milioni di euro per il periodo 2008-2013 da destinare al Piano nazionale della sicurezza stradale. Per lo stesso periodo sono stanziati 31 milioni di euro per la riorganizzazione e la razionalizzazione degli uffici del Ministero dei trasporti direttamente funzionali alla sicurezza stradale anche attraverso nuove assunzioni di personale per la Motorizzazione Civile.

Infine, per intermodalità e autotrasporto, si prevedono interventi a sostegno del riequilibrio modale, per una cifra complessiva di 366 milioni di euro da destinare: alla effettiva operatività del sistema di incentivi (ecobonus) a sostegno delle Autostrade del Mare; al rilancio del trasporto combinato; agli investimenti per le autostrade viaggianti e, sempre a sostegno dell’intermodalità, al riutilizzo dei residui stanziati per il periodo 2004-06 di cui alla legge 166/02.

Con riferimento all'autotrasporto delle merci, è previsto uno stanziamento di risorse pari a circa 200 milioni di euro. 
	I lavori del Senato:
· è stato accolto in Commissione bilancio un ordine del giorno che impegna il Governo ad individuare le risorse finanziarie necessarie a dotare il fondo sul trasporto pubblico locale di un finanziamento annuale stabile 
· al Ministero dei trasporti è stata destinata una quota pari a 4 milioni di euro a decorrere dal 2008 per la riattivazione, in via d’urgenza, dei lavori di realizzazione di sistemi innovativi di trasporto in ambito urbano (articolo 6, comma 4)
· è stato istituito un Fondo di 4 milioni di euro annui, per gli anni 2008, 2009 e 2010 per la mobilità alternativa nei centri storici di città di particolare rilievo urbanistico e culturale già riconosciuti dall’UNESCO come patrimonio dell’umanità (articolo 6-bis)



3.16 Infrastrutture

I testi presentati
I principali capitoli di intervento della manovra 2008 in materia di infrastrutture riguardano: la rete ferroviaria, le opere infrastrutturali, i porti e l’area dello Stretto di Messina. La Finanziaria 2008 conferma gli investimenti ferroviari di circa 3,3 miliardi di euro per il prossimo anno (già previsti dalla Finanziaria 2007). Nella manovra 2008 sono inoltre previsti finanziamenti per complessivi 30 milioni di euro nel 2008 per le ferrovie in concessione della Calabria, della Puglia e della Basilicata e 35 milioni di euro per interventi sulla sicurezza ferroviaria. 
Nel Decreto legge 159/07 (articolo 2, comma 1 ) sono previsti finanziamenti per la rete ordinaria ferroviaria di 800 milioni di euro per l'anno 2007 per il completamento di opere in corso sulla rete tradizionale del contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infrastrutture e la Rete ferroviaria italiana e lo stanziamento di 235 milioni di euro per l'anno 2007 (articolo 2, comma 2) per l'attività di manutenzione straordinaria sulla rete tradizionale. 
	I lavori del Senato:

in materia di trasporto ferroviario le modifiche introdotte rispetto al testo originario presentato dal Governo prevedono la determinazione di un canone di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria i cui proventi possono essere destinati per quota parte agli investimenti sulla rete ferroviaria. Precedentemente era previsto che queste risorse finanziarie fossero destinate agli interventi del solo sistema Alta Velocità/Alta Capacità (Decreto legge, articolo 6)



La Finanziaria 2008 (articolo 35) rende disponibili per la lista delle opere della Legge Obiettivo tre contributi per quindici anni di 95 milioni di euro a partire rispettivamente dal 2008, 2009 e 2010. Complessivamente le risorse stanziate sono 4.275 milioni di euro. Per l’ANAS sono previsti 215 milioni di euro per l’attuazione di opere comprese nel piano investimenti del contratto di programma 2007  (Decreto legge, articolo 2, comma 3), mentre per il MOSE sono stanziati 170 milioni di euro  (Dereto legge, articolo 22, comma 2). Interventi minori sono relativi alle opere di infrastrutturazione del polo di ricerca e di attività industriali ed alta tecnologia nell’area di Erzelli (10 milioni), alla stabilizzazione dei finanziamenti per le infrastrutture di interesse nazionale previste dall’accordo Stato – Regione Liguria ed ad altri interventi.

Si prevede l’avvio del federalismo infrastrutturale, già introdotto con la Finanziaria 2007, per mezzo del quale le funzioni ed i poteri di soggetto concedente ed aggiudicatore nel settore autostradale attribuiti all’ANAS possano essere trasferiti ad un soggetto di diritto pubblico costituito in forma societaria e partecipato dall’ANAS e dalle Regioni (articolo 37, comma 1). Si trasferiscono le attività di gestione del raccordo autostradale tra l’A4–tronco Venezia-Trieste, delle opere complementari e della tratta autostradale Venezia-Padova ad una s.p.a. di diritto pubblico costituita pariteticamente tra l’ANAS e la Regione Veneto (articolo 37, comma 2).
Si prevedono interventi straordinari per l’area dello Stretto di Messina, in relazione al prossimo avvio dei cantieri sulla "Salerno-Reggio Calabria", per un totale di 149 milioni di euro: 100 milioni di euro nel 2007, (Decreto legge, articolo 8), e 49 milioni di euro (articolo 34, comma 8).
Nel Decreto legge 159/07 sono previsti: il potenziamento del trasporto merci marittimo, interventi di adeguamento dei servizi nei porti calabresi e siciliani e i relativi collegamenti intermodali e il miglioramento della sicurezza; interventi e servizi per la sicurezza della viabilità statale; investimenti per il materiale rotabile, le stazioni e lo scambio modale finalizzato al potenziamento del trasporto ferroviario pendolare (tratta Rosarno–Reggio Calabria–Melito Porto Salvo) e del collegamento ferroviario con l’aeroporto; l’acquisto o il noleggio di navi, l’adeguamento e il potenziamento dei pontili e dei relativi servizi, il collegamento veloce dell’aeroporto di Reggio Calabria con Messina ed altri scali, l’introduzione di agevolazioni tariffarie nel periodo dell’emergenza e l’istituzione del sistema informativo dei servizi di mobilità; infine, contributi alle Regioni per l'adeguamento e la stipula dei contratti di servizio per i collegamenti marittimi tra le città di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni.

La Finanziaria 2008 prevede inoltre interventi: per risolvere problemi di mobilità e sicurezza derivanti dai lavori dell’A3 nel tratto Gioia Tauro–Reggio Calabria e per migliorare la qualità del trasporto; interventi di sicurezza nello Stretto di Messina e per il potenziamento e la sicurezza dell’aeroporto di Reggio Calabria, nonché interventi di continuità territoriale da e per tale aeroporto e per l’adeguamento del servizio cargo dell’aeroporto di Catania (articolo 34, commi 8-10).
	I lavori del Senato:

coerentemente con gli impegni presi dal Governo per l’emergenza dovuta ai lavori sull’autostrada A3, Salerno Reggio Calabria, e per l’area dello Stretto di Messina è stato proposto, nel decreto legge n.159, un emendamento per la liquidazione della società Stretto di Messina Spa e per la chiusura definitiva del progetto "Ponte sullo Stretto" che, condiviso dalla maggioranza e dal Governo, approvato in Commissione bilancio, non è stato confermato dal voto dell’Aula per l’opposizione dell’Italia dei Valori. L’emendamento in questione prevedeva anche l’abrogazione della legge del 1971 istitutiva della Società Stretto di Messina Spa e l’istituzione di un'Agenzia per lo sviluppo della logistica nell'area dello Stretto di Messina, con particolare riferimento allo sviluppo dei nodi logistici ed intermodali relativi alla piattaforma territoriale strategica Calabria e Sicilia.



E' previsto nella Finanziaria il potenziamento della rete infrastrutturale e dei servizi nei porti attraverso l’attribuzione alle Regioni di una quota dell’incremento delle riscossioni dell’imposta sul valore aggiunto e delle accise concernenti le operazioni relative alla movimentazione di merci (articolo 5, commi 70-73). 

3.17 Riduzione dei costi impropri della politica.
I testi presentati
Sono introdotte molte e diverse misure di riduzione della spesa pubblica, meglio note come “costi della politica”. In particolare vengono congelate le indennità parlamentari per i prossimi cinque anni, vale a dire bloccato il meccanismo di indicizzazione automatica triennale della retribuzione. A cascata, essendovi legate in proporzioni variabili, vengono colpite le indennità dei parlamentari europei, dei ministri e sottosegretari non parlamentari, i consiglieri regionali (articolo 8). Dai contenimenti della spesa per compensi saranno esclusi (ma lo sono già stati anche l’anno scorso con riguardo al taglio del 10% generalizzato) i commissari straordinari di Governo (articolo 9).
	I lavori del Senato:

· accogliendo un emendamento proposto dalla Sinistra si riduce in maniera drastica il numero dei Ministeri (non più di 12) e dei Sottosegretari  (non più di 48) e si introduce il principio dell’equilibrio di genere. La norma scatta dal prossimo Governo e non poteva che essere così in quanto prevedere una sua immediata applicazione avrebbe comportato la caduta del governo e, costituzionalmente, non si può  stabilire per legge la caduta di un Governo (articolo 8-bis)
· i compensi erogati dalla Rai ai dirigenti e ai conduttori di trasmissioni devono essere comunicati alla Commissione di vigilanza (articolo 91, comma 3, lettera a)




Nel testo originario si indicavano:

· i nuovi requisiti (altimetrici minimi) per le comunità montane, cancellandone molte di quelle esistenti (articolo 13);

· le disposizioni per il “taglio” di: consiglieri e componenti le Giunte comunali e Provinciali, costi, funzioni, personale “politico” e amministrativo, eliminando i consigli circoscrizionali nei comuni con popolazione inferiore a 250.000 abitanti (la soglia minima attuale è 100.000). In sostanza, venivano eliminati circa 22.000 consiglieri comunali e provinciali soprattutto negli enti di medie e piccole dimensioni (articolo 14);

· l’impegno delle Regioni a razionalizzare le funzioni amministrative, sopprimendo duplicati di funzioni, accorpando enti ed organismi, al fine della riduzione delle spese per la finanza pubblica. In particolare si dettavano criteri più stringenti per la individuazione da parte delle Regioni dei cosiddetti ATO. (articolo 15)

	I lavori del Senato:

· si sono riscritte le norme quadro ed i principi entro cui le regioni individuano gli ambiti ottimali per la costituzione delle Comunità Montane. I risparmi ottenuti dall’intervento sulle Comunità Montane vengono interamente assegnati al Fondo a favore dello sviluppo della montagna (articolo 13)
· è stata cancellata la drastica diminuzione del numero dei consiglieri comunali e provinciali, che interpretava come costi della politica quelli che in realtà sono risorse della democrazia e della rappresentanza. Con un emendamento sostenuto dalla Sinistra si è provveduto ad eliminare questo taglio dei consiglieri. Resta la riduzione da 16 a 12 del numero massimo dei componenti le giunte comunali e provinciali e viene interamente rivisto il sistema di indennità e gettoni, aspettative e permessi, rimborsi spese per viaggi per gli amministratori locali (articolo 14 )



Nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni, (nella loro accezione più larga) si consente la costituzione di uffici di diretta collaborazione, considerati di tipo “politico”, solo per quelle strutture che rispondono al requisito, vale a dire alle dirette dipendenze di un vertice politico. (articolo 81)  E’ inserita la previsione di riordinare, trasformare, sopprimere, liquidare etc. enti pubblici statali, strutture amministrative pubbliche statali, in particolare con riguardo agli organi, e ai loro componenti, di indirizzo amministrativo, di gestione e consultivo. Un successivo decreto destinerà i risparmi di spesa effettuati. (articolo 82)

“A tutela delle norme in materia di concorrenza” (e non solo…) le pubbliche amministrazioni non potranno costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità, né assumere partecipazioni dirette o indirette, anche di minoranza, in società. Ammessa, invece, la costituzione di società che producono servizi di interesse generale. L’assunzione di partecipazioni in tali società, però, è rimessa previa autorizzazione e delibera motivata. (articolo 87).
Alle  Pubbliche Amministrazioni si vieta anche di sottoscrivere contratti di lavori, servizi, forniture e quant’altro che prevedano clausole compromissorie e la disposizione vale anche per le partecipate pubbliche (articolo 86). Viene dato un ulteriore impulso alla razionalizzazione degli acquisti, attraverso il potenziamento degli acquisti centralizzati (Consip), esteso anche al livello regionale e, anche attraverso la programmazione dei fabbisogni, valutati e calcolati in base alle esigenze effettive di funzionamento. Il Governo ha calcolato che se la totalità degli acquisti autonomi fosse stata effettuata utilizzando l’intero meccanismo Consip, si sarebbe realizzato un risparmio pari a circa 2,8 miliardi di euro (articolo 74).
	I lavori del Senato:

· viene introdotto un tetto, commisurato al trattamento economico del Primo presidente della Corte di cassazione (274.000 euro lordi annui) salvo pochissime eccezioni che non alterano la portata innovativa della norma, al trattamento economico per chiunque riceva a carico totale o parziale delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni, autorità indipendenti, agenzie, enti pubblici anche economici, società a totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o mandati di qualsiasi natura (articolo 91)
· si pongono limiti rigorosi agli incarichi di studio, ricerca e consulenza negli Enti locali.

· vengono eliminati, salvo poche e qualificate eccezioni,  i contratti di consulenza nella PA (articolo 91, commi dal 2 al 18)
· si prevede una relazione al Parlamento sui risparmi effettivamente conseguiti in seguito alla centralizzazione degli acquisti della PA tramite CONSIP (articolo 74, comma 8)



È fatto divieto a tutte le Pubbliche Amministrazioni e agli enti pubblici economici, nonché alle società da esse interamente possedute o semplicemente partecipate, di inserire clausole compromissorie nei contratti che stipulano, aventi ad oggetto lavori, forniture e servizi, nonché di sottoscrivere compromessi. I collegi arbitrali costituiti dopo il 30 settembre 2007 decadono automaticamente dalla data di entrata in vigore della presente legge e le relative spese sono compensate tra le parti. Le controversie sono rimesse alla giustizia ordinaria. Con decreto annuale sono determinati i risparmi realizzati che vengono assegnati al Ministero della Giustizia per il miglioramento del relativo servizio. Il Presidente del Consiglio invia una relazione annuale a Parlamento e Corte dei Conti sull’attuazione della presente disposizione (articolo 86).
3.18  Regioni ed Enti Locali.
I testi presentati
Si introduce una nuova disciplina per il trasporto pubblico locale: viene istituito un Fondo presso il ministero dei trasporti, con una dotazione di 500 milioni di euro per l’anno 2008, dei quali 220 destinati alle regioni per adeguare e garantire l’attuale livello dei servizi. Con il contributo di questo fondo potranno essere acquistati elicotteri per il collegamento con le isole minori, oltre a realizzare parcheggi di interscambio in ambito urbano utilizzando una quota non superiore al 20% dello stesso fondo (articolo 6)

Per la minoranza linguistica slovena sono sbloccati 66.000 euro (la relativa legge, approvata nel 2001 con uno stanziamento di 128 milioni di vecchie lire, non è mai stata applicata, per la mancanza del decreto prescritto). Ripristinati i fondi in favore delle minoranze linguistiche storiche (soppressi dal Decreto legge n. 223/2006, il primo “Bersani-Visco”). 

Per le zone di confine: è istituito, presso la Presidenza del consiglio dei ministri, il “Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale”. Dotazione iniziale di 20 milioni per l’anno 2007. I criteri di erogazione saranno stabiliti da un decreto del ministro per gli affari regionali, in concerto con l’economia. Al finanziamento provvederà il dipartimento per gli affari regionali – non poteva essere messo tra gli enti inutili? -. In linea generale  questi fondi dovrebbero servire a finanziare progetti di sviluppo economico e sociale delle aree dei comuni confinanti con le regioni a statuto speciale (Decreto legge, articolo 35). 
Il Decreto legge, articolo 4, stabilisce che se le Regioni non rispetteranno i piani di risanamento prestabiliti (rientro dal deficit sanitario e relativo risanamento finanziario ed organizzativo) verranno diffidate dal Governo ad adempierli, e qualora, anche in questo caso, la Regione non adempia alla diffida o vi provveda in modo inadeguato o insufficiente per raggiungere gli obiettivi programmati, il Governo commissaria la Regione per tutto il tempo necessario al rientro finanziario. Questo comma si riferisce alle Regioni Lazio, Campania, Sicilia, Molise. A queste stesse Regioni la Finanziaria destina la possibilità di un prestito fino a 9,1 miliardi  di euro, da restituire nell’arco di trent’anni, per azzerare i debiti contratti nel tempo sui mercati finanziari.
Patto di stabilità interno di province e comuni (articolo 10)  Il patto di stabilità 2008 si inserisce nel solco delineato dalla finanziaria 2007, ma con diverse innovazioni di rilievo, fortemente auspicate dalle regioni e dagli enti territoriali. La manovra risulta più “leggera” anche per loro, e riconosce una maggiore autonomia per i comuni nella gestione dei propri bilanci, sia sotto il capitolo spesa che sotto quello degli investimenti. Si ricorda che alla fine del mese di settembre il Governo, l’Anci e l’Upi hanno sottoscritto un Accordo sul patto di stabilità 2008, approvato all’unanimità, successivamente, dal Consiglio Nazionale Anci. L’Anci ha tenuto a ricordare che “la performance dei comuni italiani rispetto alla spesa totale è positiva: al 2006 c’è stata una diminuzione sul 2005 di circa l’1%, il risultato migliore di tutto il comparto della Pubblica Amministrazione.”.  Le misure adottate in ordine al nuovo Patto di stabilità sono frutto anche delle criticità emerse quest’anno, cui il Governo ha prestato attenzione (nel decreto legge 81/2007, quello del famoso “tesoretto”, che ha sbloccato l’utilizzo percentuale degli avanzi di amministrazione). Anche il Parlamento, con una risoluzione in Commissione Bilancio, aveva sollecitato il Governo ad intervenire sulle norme del Patto di stabilità 2007. In particolare punti di criticità risultano: 

· il fatto che anche gli enti con un saldo finanziario positivo in termini di cassa sono stati chiamati a migliorare; 

· non è stato possibile utilizzare gli avanzi di amministrazione per finanziare le spese di investimento; 

· nel periodo preso a riferimento, 2003/2005,  molti enti locali hanno avuto entrate non più ripetibili (es. alienazioni beni) che li hanno costretti ad un affanno economico-finanziario per rispettare il patto 2007, basato sulle performance di quel triennio.

Il Patto 2008, derivato da una riflessione congiunta tra governo ed enti locali, è basato, in estrema sintesi, sui seguenti principi:

· a carico della finanza locale non vi sarà alcuna manovra aggiuntiva rispetto alla legislazione vigente (il patto 2007)

· il parametro base, ai fini del rispetto del patto, rimane quello del saldo finanziario tra entrate e spese finali

· nessun concorso alla manovra per gli anni 2008/2010 per gli enti con saldo finanziario positivo

· adozione del criterio della “competenza ibrida”, secondo il quale le spese di parte corrente sono considerate in termini di competenza, quelle di parte capitale in termini di cassa
 (questo sblocca gli avanzi di amministrazione e li rende utilizzabili per gli investimenti, ai fini del saldo finanziario e dell’indebitamento netto)

· ulteriore possibilità di riduzione dell’obiettivo programmatico attraverso la deduzione dell’eccedenza dei proventi da alienazioni rispetto alla soglia prefissata.

E’ riconfermata la norma della finanziaria 2007 che prevedeva lo scioglimento dei consigli comunali in caso di mancata approvazione del bilancio nei termini prefissati. (articolo  11). Confermata anche la compartecipazione delle province al gettito IRPEF nella stessa misura della finanziaria 2007. (articolo 12) 
	I lavori del Senato:

· si stabilisce che gli Enti locali possono utilizzare fino al 25% dei proventi derivanti dalle concessioni edilizie per interventi di manutenzione ordinaria del verde delle strade e del patrimonio comunale (articolo 12, comma 5)
· si è aumentato il fondo per le minoranze slovene a 500 mila euro l’anno (Tabella C)
· si introducono norme di controllo per evitare il ricorso da parte di Regioni ed Enti locali  a strumenti finanziari (i cosiddetti derivati) eccessivamente rischiosi (articolo 10-bis)
· si proroga all’anno 2008 l’esclusione degli Enti commissariati dal rispetto del patto di stabilità interno (articolo 10-quater)
· si prevede l’istituzione di una “carta della qualità” dei servizi pubblici locali e per la tutela dei consumatori (articolo 54-bis)




3.19 Aiuti alla cooperazione e allo sviluppo
I testi presentati
L’articolo 18 del Decreto legge 159/2007 dispone il finanziamento degli impegni internazionale di aiuto pubblico allo sviluppo per il 2007:

· costituzione di un fondo italiano con una dotazione di 40 milioni di euro per finanziare le attività di mantenimento della pace in Africa (Peace facility)

· 130 milioni di euro al Fondo globale di lotta all’aids, tubercolosi e malaria (il pregresso è stato saldato con un provvedimento del governo precedente)

· 100 milioni di euro per l’ONU (destinati ai soldati delle diverse missioni in corso)

· 225 milioni di euro per il canale multilaterale della cooperazione allo sviluppo di contributi volontari ad organizzazioni internazionali

· 5 milioni di euro per il programma di distruzione di armi chimiche nella Federazione Russa

· 410 milioni di euro da ripartire tra banche e fondi di sviluppo internazionali per aiuti finanziari ai paesi in via di sviluppo

Nel disegno di legge finanziaria (alla tabella C) sono contenuti gli stanziamenti ai capitoli relativi alla cooperazione allo sviluppo: 100 milioni è l’incremento destinato al funzionamento della cooperazione allo sviluppo, che risultano essere una cifra molto al di sotto delle reali necessità per il rispetto degli impegni internazionali sottoscritti dall’Italia.
	I lavori del Senato:

 Il bilancio finale appare negativo in quanto  sono stati tagliati alcuni stanziamenti alla cooperazione allo sviluppo per 27 milioni di euro, 5 dei quali sono stati utilizzati per creare un fondo a favore dell’Unicef  (Decreto legge, articolo 18).



3.20 Pubblico Impiego
I testi presentati
Non ci sono in Finanziaria ‘le poste’ per il rinnovo per il biennio 2008-2009, ma vengono stanziate risorse solo per la vacanza contrattuale dei dipendenti pubblici (700 milioni per il 2008 e 1,2 miliardi per gli anni seguenti). 

La Finanziaria, nel testo licenziato dal Consiglio dei Ministri,  afferma il principio che i contratti subordinati a tempo indeterminato devono essere la norma per la Pubblica amministrazione. Prevede, tuttavia, di mantenere ancora il blocco delle assunzioni a tempo indeterminato, procrastinando ancora di un anno dal 2010 al 2011, la possibilità di effettuarle nei limiti del 100% del personale cessato dal lavoro nell’anno precedente. Mantiene ferma, fino al 2009, la possibilità di sostituire solo il 20% del personale cessato, introducendo una deroga per i casi di esigenze di servizio di particolare rilevanza ed urgenza e che non siano differibili. Pone il limite di spesa annua lorda complessiva in 75 milioni di euro a regime (di fatto per il 2008 si stanziano solo 25 milioni). Inoltre, limitando la spesa per contratti flessibili al 15% di quella sostenuta nel 2003, di fatto si impedisce la reiterazione dei contratti a tempo determinato già in essere e non ancora trasformati in tempo indeterminato.
	I lavori del Senato:

Sulla stabilizzazione dei precari si è particolarmente concentrata l’attenzione e l’attività emendativa della Sinistra che ha corretto significativamente l’impostazione originaria del Governo.
· con un emendamento, fatto proprio dal Relatore all'articolo 93, si è portato dal 15% al 35% della spesa sostenuta nel 2003 il limite per le assunzioni a tempo determinato e co.co.co. Si prevede inoltre, reiterando una norma già prevista nella Finanziaria dello scorso anno, che le Pubbliche Amministrazioni, sia centrali che periferiche, dello Stato e degli Enti locali,  possano procedere alla stabilizzazione del personale,  che raggiungerà i requisiti dei tre anni di servizio, anche non continuativi, in forza di contratti stipulati entro il 28 settembre 2007 (la Finanziaria 2007 si fermava al 29 settembre 2006). Tale stabilizzazione potrà avvenire nei limiti di spesa pari al 40% di quella sostenuta relativamente alle cessazioni avvenute l’anno precedente (articolo 93) 
· si prevede l’adozione di Piani triennali, da elaborarsi entro il 30 aprile 2008, a cura delle Pubbliche Amministrazioni, dopo un confronto con le Organizzazioni Sindacali, per la progressiva stabilizzazione del personale precario che nel corso del triennio maturi i requisiti previsti (tre anni di servizio anche non continuativi). A questi percorsi di stabilizzazione può accedere sia il personale con contratto a tempo determinato, sia quello con contratto co.co.co, per il quale, fermo restando la partecipazione a procedure concorsuali, viene riconosciuto un punteggio in proporzione al servizio prestato. Viene comunque escluso il personale di diretta collaborazione degli organi politici presso le P.A. (articolo 93)
· si è riusciti a costruire una possibilità di stabilizzazione anche per il personale con contratti flessibili diversi dal tempo determinato e dai co.co.co. (in particolare i lavoratori interinali, per i quali esiste una oggettiva difficoltà di tipo giuridico ad assimilarli a dipendenti della Pubblica Amministrazione). Con un Decreto del Presidente del Consiglio, verranno indicati i requisiti professionali, la durata minima di esperienza professionale e le modalità di applicazione delle procedure selettive che, se superate, permetteranno anche a questi lavoratori di entrare nel percorso di stabilizzazione dei piani triennali (articolo 93)
· viene, infine, incrementato di 20 milioni di euro per ciascun anno del triennio il Fondo, istituito con la Finanziaria 2007, per la stabilizzazione dei precari. In attesa che tutto il meccanismo entri a regime vengono prorogati tutti i contratti precari attualmente in essere (articolo 93, commi da 5 a 9 e 18)
· si sopprime l’originario articolo 78 che faceva divieto alle P.A. di adottare provvedimenti per l’estensione di decisioni giurisdizionali esecutive in materia di personale



In questo quadro complessivo, di interventi contro la precarietà del lavoro, restano esclusi gli LSU, che potranno continuare ad esistere solo nei comuni con meno di 5 mila abitanti, con un controllo preventivo delle convenzioni da parte della presidenza del Consiglio. Nel Decreto legge collegato, vengono stanziate risorse solo per la stabilizzazione degli LSU della regione Calabria, mentre il sindacato stima che da Roma in giù ci sono attualmente almeno 60 mila di questi precari.

4. Le modifiche migliorative introdotte dalla Sinistra: uno sguardo d’insieme

Nei capitoli precedenti si è provveduto ad illustrare i contenuti essenziali del disegno di legge Finanziaria 2008, sottolineando, attraverso appositi riquadri, le principali modifiche introdotte, molte delle quali sono il risultato dell’attività emendativa dei gruppi parlamentari della Sinistra (Sinistra Democratica, Verdi e Comunisti Italiani, Rifondazione Comunista) che hanno presentato unitariamente un pacchetto di circa una trentina di emendamenti e su questi concentrato il loro impegno. Nei paragrafi che seguono si dà conto, in maniera complessiva, dei risultati ottenuti da questa attività emendativa, facendo presente che in alcuni casi sono stati approvati gli emendamenti così come proposti dai Senatori e dalle senatrici della Sinistra, in altri casi, e sono la maggioranza, sono stati fatti propri e riformulati dal Relatore.
Tra le proposte avanzate unitariamente dai gruppi parlamentari della Sinistra, era indicato un punto fondamentale del programma dell’Unione: l’omogeneizzazione al 20% di tutte le rendite finanziarie, capital gain, stock option, dividendi ecc. 

Si riproponeva, così come votato dal Parlamento in sede di approvazione del DPEF per il 2008, di portare dal 27 al 20% l’aliquota dei conti correnti bancari e postali, conseguendo una riduzione del prelievo fiscale di 6-700 milioni di euro, prevalentemente a vantaggio dei ceti sociali più deboli. Contestualmente si prevedeva di innalzare, dal 12,5 sempre al 20%, l’aliquota di tutte le altre rendite di natura finanziaria, con il fine di riequilibrare la tassazione, oggi incomprensibilmente più  favorevole all’impiego speculativo del capitale che a quello produttivo.

Le rendite dei titoli di Stato già in possesso delle famiglie venivano comunque tenuti fuori dall’aumento della tassazione al 20%; si tratta di 300 miliardi di euro di titoli in possesso di persone fisiche che hanno il diritto di non subire contraccolpi sui loro risparmi. La proposta della sinistra, infatti, salvaguardava i piccoli risparmiatori in possesso di buoni del Tesoro (BOT e CCT) di valore non superiore ai 150.000 euro e con un reddito annuo non superiore ai 50.000 euro. Per questi soggetti  si prevedeva che l’aliquota restasse ferma al 12,5%.

Il Governo, pur convenendo sulla giustezza della proposta, non l’ha accolta adducendo problemi di grande complessità tecnica difficilmente risolvibili nell’arco di tempo che ci separava dall’inizio del 2008. Ha, tuttavia, accolto un ordine del giorno che lo impegna, in tempi ragionevoli e certi, ad emanare una norma organica per risolvere in via definitiva il problema dell’omogeneizzazione delle rendite finanziarie, accelerando l’iter di approvazione della delega fiscale attualmente in discussione alla Camera.
In ogni caso, il complesso dei miglioramenti ottenuti rispetto al testo originario presentato dal Governo, rappresenta un risultato di grande valore politico, in particolare, sul terreno della rappresentanza democratica, su quello economico, della giustizia sociale e del sostegno ai redditi più bassi, sul piano della moralizzazione delle istituzioni. Il lavoro emendativo del Senato si è concretizzato in interventi sociali (tickets sanitari, assegni familiari, asili nido, indennizzi vittime amianto e uranio impoverito, riduzione della pressione fiscale sui redditi da lavoro dipendente e da pensione, ecc.) del valore complessivo di circa un miliardo e mezzo di euro. La copertura finanziaria per questi interventi è ricavata in misura preponderante dalla riduzione dei costi impropri della politica.

4.1 Precariato e Lavoro

La manovra economico-finanziaria 2008 fissa uno spartiacque nei confronti del precariato: afferma che la Pubblica Amministrazione deve assumere personale esclusivamente a tempo indeterminato e, soprattutto dopo le modifiche apportate dal Senato, prosegue con maggior impegno economico e più forte determinazione istituzionale, la stabilizzazione dei precari nelle Pubbliche Ammnistrazioni già avviata con la Finanziaria 2007. 

Il percorso si è sviluppato all'interno dei due provvedimenti più importanti:

nel Decreto legge 159

· si sono stanziati 60 milioni per il 2007, destinati ai lavoratori LSU della Calabria, disponendone anche l’equiparazione ai lavoratori LPU di cui art. 2, comma 1, d.lgs. n. 81/2000;
· sono stati destinati 10 milioni per i lavoratori LSU della Campania;
· si è disposta inoltre l'assunzione del personale ex LSU e precario dei parchi della Maiella e del Gran Sasso
· si è prevista, nei comuni al di sotto dei 5.000 abitanti, l'assunzione personale LSU, anche in soprannumero oltre i 2.450 previsti dalla Finanziaria 2007; 
· si sono estesi alle vittime della criminalità organizzata e loro familiari i benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi e per le vittime del dovere e loro familiari (legge n. 206/2004).
Va infine sottolineato che, in materia previdenziale, il Decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, aveva già aumentato le pensioni minime, introducendo, nel contempo, un'equa distinzione tra trattamenti assistenziali - come assegni e pensioni sociali - e pensioni di alvoratori che hanno versato almeno il minimo dei contributi. Era stata, inoltre, estesa l'applicazione del meccanismo automatico di rivalutazione, allargando la platea degli aventi diritto.
Nella Finanziaria 2008
· Le modifiche apportate, rispetto al testo originario presentato dal Governo, proseguono e rafforzano i meccanismi di stabilizzazione del personale precario delle Pubbliche Amministrazioni, sia centrali che periferiche dello Stato e degli Enti Locali. In particolare si prevede che le pubbliche Amministrazioni, dopo un confronto con le Organizzazioni Sindacali, siano chiamate a predisporre entro il 30 aprile 2008 un Piano triennale per la progressiva stabilizzazione di tutto il personale precario, sia con contratto a tempo determinato sia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa che, nell’arco del triennio 2008/2010, maturi i requisiti di tre anni di servizio, anche non continuativi.

Per il personale assunto con altre tipologie di lavoro flessibile, come ad esempio gli interinali (per i quali esiste una oggettiva difficoltà di tipo giuridico ad assimilarli a dipendenti della Pubblica Amministrazione) si prevedono percorsi preferenziali nelle nuove assunzioni. In attesa che tutto il meccanismo entri a regime vengono prorogati tutti i contratti precari attualmente in essere. Si è impedito l'abbassamento del limite di spesa per i lavoratori precari. Inoltre sarà riconosciuto un punteggio proporzionale al servizio prestato ai lavoratori co.co.co da far valere nelle procedure concorsuali per la stabilizzazione. Rimane escluso dalla stabilizzazione il personale di diretta collaborazione degli organi politici presso la Pubblica Amministrazione.
· Sempre in materia di occupazione e lavoro, viene formulato un piano di assunzioni straordinarie al fine di potenziare le attività di accertamento ispettive e di contrasto alle frodi, di soccorso pubblico, di ispettorato e controllo sui fenomeni dell’immigrazione clandestina. Tutto ciò si traduce in nuove assunzioni, a valere sugli idonei di concorsi già espletati, per Agenzia delle entrate, Vigili del Fuoco, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale dello Stato, Ispettori del lavoro, Agenzia delle Dogane, Giustizi Amministrativa, Alto Commissariato per il contrasto della corruzione. Le risorse per queste nuove assunzioni saranno ricavate dall’attività stessa di questo personale. In questo contesto di impegno e lotta  all’evasione, si introducono importanti norme relative allo snellimento dei meccanismi della giustizia tributaria.
· si introduce una norma di salvaguardia del posto di lavoro per il personale civile delle basi militari Nato smantellate.
· Il Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, presso la gestione separata della Cassa depositi e prestiti Spa, può essere utilizzato anche per prestiti al fine di realizzare le infrastrutture previste dalla legge obiettivo, ossia “le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese”.
· Per  le regioni del Mezzogiorno viene reintrodotto il credito di imposta automatico, finalizzato  alle nuove assunzioni a tempo indeterminato. Nello specifico, viene concesso, per gli anni 2008/2010, una detrazione di imposta pari a 333 euro mensili per ogni lavoratore assunto e 416 euro mensili per ogni lavoratrice. L’incentivo viene concesso alle aziende a patto che siano in regola con le norme in materia di sicurezza sul lavoro, che non abbiano proceduto a licenziamenti nei periodi immediatamente precedenti le assunzioni per le quali si chiede il contributo e che si impegnino a conservare i posti di lavoro creati almeno per tre anni. 
· Sempre per le regioni del sud sono state inserite altri importanti  interventi, quali l'uso delle risorse della legge 488/92  per la creazione di poli di innovazione, per lo sviluppo delle attività produttive in essere per "accordi di programma", inoltre si consente la deroga ai crediti di imposta, per le aziende con fatturato inferiore a 5 milioni di euro, per investimenti in ricerca e sviluppo, infine di autorizza Sviluppo Italia alla rinegoziazione dei mutui già concessi per lo sviluppo dell'imprenditorialità giovanile rideterminandone la durata complessiva del  rimborso.

· Si istituisce un Fondo, finanziato per un quarto anche dalle aziende, in favore di tutte le vittime (o eredi) dell’amianto che hanno contratto patologie correlate alla asbestosi e alla fibra fiber-frax. Il Fondo eroga un contributo economico aggiuntivo alla rendita diretta o in favore dei superstiti già prevista dalle norme in vigore.

· Si stanziano 30 milioni di euro, nel triennio 20008/2010 in favore delle vittime dell'uranio impoverito, anche per il riconoscimento della causa di servizio e indennizzi al personale militare contaminato, ma l'indennizzo si estende alle popolazioni civili colpite da patologie connesse all'esposizione. Si prevede inoltre un intervento per la bonifica dei poligoni militari e dei siti contaminati.
4.2 Misure fiscali e a favore del lavoro dipendente
A favore di salari e pensioni si prevede, in Finanziaria all’articolo 1, comma 4, che le eventuali maggiori entrate registrate nel 2008, derivanti dalla lotta all'evasione fiscale (extragettito o cosiddetto “tesoretto”) vadano, in particolare, a ridurre la pressione fiscale sui lavoratori, aumentando l’importo delle detrazioni per lavoro dipendente e pensioni. 

Per far fronte al fenomeno del “caro mutui” si aumenta del 10 per cento (portandolo da 3.600 a 4.000 euro) il tetto di detraibilità degli interessi sui mutui contratti per l’acquisto della prima casa. 

Sull'ICI, rispetto all’originaria proposta del Governo, si elimina il tetto di reddito di 50.000 euro annui per usufruire della detrazione, mentre si escludono dai benefici le abitazioni di tipo signorile, le ville, i castelli, i palazzi nobiliari.

Oltre alle misure già previste nel testo iniziale (detrazioni per gli insegnanti, affitti, detrazione fiscale e tariffa IVA agevolata per le ristrutturazioni, detrazione spese per adeguamento energetico degli edifici, ecc.) vengono introdotti vantaggi fiscali a favore dei lavoratori frontalieri e per gli esercenti delle rivendite di generi di monopolio (tabaccai) per le spese sostenute per acquistare impianti ed attrezzature di sicurezza, nonché installare strumenti di pagamento con moneta elettronica, al fine di prevenire atti illeciti. 
4.3 Interventi in campo socio-sanitario.

Complessivamente la manovra ha riguardato una ingente massa di stanziamenti che mirano a riequilibrare il reddito delle fasce più deboli e degli incapienti, ad investire in campo sanitario, a programmare un piano straordinario per l'edilizia residenziale pubblica.

La ripresa di una politica per la casa, che incoraggi e premi forme adeguate di edilizia popolare, è l'intervento più innovativo realizzato da molti anni. Nel Decreto Legge 159, si stanziano 550 milioni di euro per il 2007 per fronteggiare la “fame” di alloggi a basso prezzo ed anche per offrire un’alternativa agli sfratti. Si prevede la costituzione, tramite il demanio, di una società per l'acquisizione, la ristrutturazione e la realizzazione di immobili ad uso abitativo mettendo  a disposizione, per questo scopo, 150 milioni già dall'anno in corso. L'obiettivo è di rendere disponibili non meno di 8.000 appartamenti l'anno, per i prossimi dieci anni, a canoni sostenibili, soprattutto nei Comuni soggetti a fenomeni di disagio abitativo. 

Gli interventi emendativi della sinistra hanno riguardato:
il Decreto Legge 159
· che stanzia un prestito trentennale di 9,5 miliardi di euro per il  ripiano dei debiti delle regioni sulla sanità, precisando i compiti del commissario ad acta, nominato in quelle regioni che non adempiono all’abbattimento del debito sanitario, che avrà anche la facoltà di proporre la sostituzione di direttori delle ASL e delle aziende ospedaliere, ma non potranno avere competenza “legislativa”. Si è resa la nomina incompatibile con l’affidamento o la prosecuzione di qualsiasi incarico istituzionale presso la regione commissariata.
· Si sono aumentati gli stanziamenti fino a 150 milioni di euro per il 2007 per i danneggiati da trasfusioni, emoderivati, vaccinazioni obbligatorie che hanno instaurato azioni di risarcimento danni (tuttora pendenti). Nel testo originario del Decreto legge erano previsti 94 milioni. 

· Il programma straordinario di edilizia residenziale pubblica: sarà prioritariamente destinato alle giovani coppie a basso reddito e dovrà garantire il rispetto dei criteri di efficienza energetica ed ambientale. Le assegnazioni degli alloggi verranno effettuate tenendo conto dell’intero reddito familiare del soggetto richiedente e verificando se possiede a diverso titolo altri immobili. 
· Lo stanziamento per il contributo 5 per mille in favore della ricerca e del volontariato è stato integrato di 150 milioni di euro per l’anno 2007. Saranno ammesse al riparto della quota del  5 per mille anche le associazioni sportive dilettantistiche riconosciute.

La Finanziaria 2008
Una prima grande questione risolta è l’abolizione dei ticket sanitari sulla diagnostica. 

L’introduzione di questa norma comporta oneri a carico dello Stato pari a circa 850 milioni di euro l’anno, che per circa la metà sono stati coperti ricorrendo a tagli sui costi impropri della politica. 

Inoltre:

· Si rafforzano le norme per l’accertamento della condizione reddituale e patrimoniale (ISEE), utilizzata per l’erogazione di più prestazioni di carattere sociale ed assistenziale, affidandolo all’Agenzia delle entrate, sede più idonea rispetto all’INPS, che fin’ora procedeva  solo sulla base di autocertificazione. 

· Viene reintrodotta la detrazione fiscale sulle rette pagate per la frequenza negli asili nido. 

· Vengono aumentati gli importi degli assegni familiari per i nuclei familiari con almeno un componente inabile e per i nuclei orfanili, ovvero composto solo da minori. 

· Ai non udenti viene riconosciuta una agevolazione sui telefonini per la trasmissione di messaggi SMS.
· Vengono concesse, per gli abitanti delle zone montane,  agevolazioni fiscali sul gasolio e gpl per riscaldamento e per l’installazione di reti di teleriscaldamento da alimentare con biomassa o con energia geotermica. 
· Viene prevista la dismissione del vasto patrimonio immobiliare del ministero della difesa, la vendita degli alloggi, prioritariamente agli attuali conduttori, eccedenti le esigenze accertate nei luoghi in cui essi sono ubicati, contemporaneamente si sollecita il rienvestimento dei ricavati dalle dismissioni per la realizzazione di un piano straordinario di acquisizioni che sappia rispondere alle necessità abitative del personale militare e del ministero della difesa.  

· Vengono introdotti innovativi strumenti di controllo ed intervento per fronteggiare l’attuale incremento anomalo dei prezzi dei prodotti alimentari, con particolare riferimento all’ampliamento della forbice fra prezzi alla produzione e prezzi al consumo ed ai relativi fenomeni speculativi. L’Osservatorio sui prezzi e l’Ispettorato per il Controllo Qualità del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono incaricati di verificare la trasparenza dei prezzi all’ingrosso ed al dettaglio e segnalare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri anomalie nelle filiere.
· Il Ministero è inoltre impegnato a promuovere d’intesa con gli enti locali la costituzione di panieri di prodotti alimentari a prezzi concordati da sottoporre ai consumatori e la distribuzione di buoni per l’acquisto di tali panieri destinati alle fasce sociali in particolare in stato di disagio, al fine di assicurare l’accesso ad una alimentazione equilibrata. 
· Si interviene in materia di GAS, consolidando le esperienze già in atto, chiarendo il regime fiscale delle attività di acquisto collettivo, anche per prevenire eventuali interpretazioni difformi degli uffici tributari a livello locale. I GAS (Gruppo di Acquisto Solidale). sono costituiti da cittadini e nuclei familiari che decidono di accordarsi per acquistare collettivamente beni alimentari e di uso comune, orientando però le loro scelte nel segno della sostenibilità sociale ed ambientale. 

4.4 Costi impropri della politica.

Un altro importante capitolo della Finanziaria 2007 è dedicato ad interventi finalizzati a ridurre i cosiddetti  “costi della politica”. Rispetto alle misure già indicate nel testo approvato dal Governo, le proposte avanzate dai gruppi parlamentari della Sinistra nel corso dei lavori al Senato hanno consentito di introdurre importanti e significative modificazioni. 

Si sono messe in campo una serie di modiche normative per contenere le dotazioni e le spese delle istituzioni e della politica, con lo sguardo rivolto anzitutto ai vertici delle istituzioni: il Governo, gli Organi Costituzionali, le maxiretribuzioni dei dirigenti delle pubbliche amministrazioni. 

In primo luogo, con la riaffermazione della legge Bassanini ( Dgl. 300/1999), si riduce in maniera drastica, il numero dei Ministeri (non più di 12) e dei Vice Ministri e dei Sottosegretari  (non più di 48) e si introduce il principio dell’equilibrio di genere. La norma ha valore dal prossimo Governo. I presupposti costituzionali, infatti, non consentono di far cadere per legge il Governo in carica. Il Parlamento  dispone certo della durata del Governo, ma esercita le sue prerogative secondo i dettami dell’articolo 94 della Costituzione che accorda alle Camere la concessione o la revoca della fiducia. 

Sulla dotazione annua degli Organi Costituzionali si erano presentati emendamenti per fissare il tetto a tutte le indennità e per limitarne l’aumento delle spese al tetto di inflazione programmata. Il dibattito in Senato si è soffermato sull’opportunità, in questa fase, di deliberare con legge su tale questione. Il solenne pubblico impegno assunto dai più alti vertici delle Stato di operare affinché le spese di funzionamento degli organi costituzionali siano contenute all’interno del tetto di inflazione programmata, ha motivato il ritiro degli emendamenti; ha segnato, tuttavia, un precedente importante sulla legittimità del Parlamento a monitorare le dotazioni e le spese di tutti gli Organi Costituzionali. 

Con le modifiche all'articolo 91, si è posto un tetto, dichiarandolo omnicomprensivo,  a tutte le retribuzioni ed ai compensi erogati, a qualunque titolo, dalle Pubbliche Amministrazioni, dalle aziende, società pubbliche e loro controllate; si vietano le consulenze  e gli incarichi di studio.  Si interviene su enti, società, organismi di ogni tipo, dirigenti che oggi hanno retribuzioni molto alte, oltre i 274.000 euro annui, e che sono cresciute negli ultimi anni con un tasso di incremento non giustificato da più ampie responsabilità o funzioni, anzi talvolta la crescita ha coinciso con una diminuzione di responsabilità e funzioni. Non si è agito, qui, con intenti repressivi o moralistici, né con visioni pauperistiche, quanto invece per affermare una concezione diversa della cosa pubblica e per recuperare un equilibrio corretto del funzionamento delle pubbliche amministrazioni fondato su criteri di equità, moralità e trasparenza. 

In riferimento agli enti locali territoriali, è stata profondamente modificata l’impostazione iniziale del Governo; si è agito per ridurre le spese ritenute eccessive, ma non l’espressione democratica della rappresentanza elettiva nei comuni, province e consigli circoscrizionali, che restano, nel numero dei componenti, immutati. Viene ridotto, da 16 a 12, il numero massimo dei componenti le giunte comunali e provinciali; si è interamente rivisto il sistema delle indennità e dei gettoni di presenza, si sono definite in modo più rigoroso, senza tuttavia limitarne la presenza necessaria per l’espletamento delle funzioni elettive, le aspettative ed i permessi; si sono ridefiniti i criteri per i rimborsi delle spese per i viaggi e le trasferte di tutti gli amministratori locali.  

Si sono fornite, alle Regioni, norme e criteri più rigorosi per la ridefinizione delle Comunità Montane che devono essere composte di comuni montani contigui, non superiori a 15.000 abitanti, con esclusione dei comuni costieri. Si è inteso perseguire l’obiettivo, pur nella riduzione del loro numero, di non svilire il ruolo di difesa delle zone montane che esse assumono e di non intaccare il livello dei servizi offerti alle comunità di riferimento. I risparmi conseguiti con quest'opera di razionalizzazione organizzativa ed istituzionale delle Comunità Montane, per la ridefinizione delle quali le Regioni hanno sei mesi di tempo,  vengono interamente reimpiegati a favore del Fondo per lo sviluppo della montagna. 

Si sono rielaborati, inoltre, i  criteri per la individuazione e ridefinizione, da parte delle Regioni, dei cosiddetti ATO  (ambiti territoriali ottimali) per la gestione del servizio integrato delle acque e dei rifiuti. Sono questioni diverse che richiedono interventi  anche differenziati. Si sono precisate diverse soluzioni, che le regioni adatteranno alle specifiche singole realtà: dai bacini idrografici per la gestione del ciclo integrato delle acque, a soluzioni provinciali, regionali o multicomunali per lo smaltimento dei rifiuti. L’intento perseguito è la qualificazione dei servizi, la riduzione dei costi, per ridurre le quote a carico degli utenti, e la difesa dell’ambiente.

4.5 Energia 
Con l’approvazione dell’articolo 30-bis e seguenti alla Finanziaria, si avvia finalmente in Italia la riforma degli incentivi alle energie rinnovabili, consentendo di procedere rapidamente alla diffusione delle energie alternative, come eolico, fotovoltaico e biomasse agricole, nel rispetto delle esigenze ambientali e paesaggistiche; passaggio fondamentale per centrare quell’impegnativo obiettivo del 20% di produzione di energia da fonti rinnovabili entro il 2020 deciso dall’Unione Europea, necessario per raggiungere gli obiettivi del protocollo di Kyoto. Nel merito il testo prevede che per impianti sotto ad 1MW si istituisca un sistema di ritiro dell’energia prodotta ad una tariffa fissa per quindici anni, come già avviene per il conto energia sul fotovoltaico, che viene confermato. Gli impianti sopra ad 1 MW, invece, saranno incentivati con un riformato sistema di certificati verdi, anch’esso della durata di 15 anni, che per la prima volta differenzia l’incentivo sulla base della fonte energetica utilizzata. La norma è stata poi raccordata e armonizzata con quanto previsto recentemente dal decreto fiscale a favore di biomasse agricole da filiera corta, che vedono confermati gli incentivi necessari a far partire le agroenergie sostenibili in Italia, rifiutando la logica del turismo energetico che tanto pesa sui Paesi in Via di Sviluppo. Vengono anche semplificate le procedure per l’installazione degli impianti. A tale riferimento, ed è tema particolare importante, è confermato quanto previsto sugli impianti nelle Zone di Protezione Speciali, dal Ministro dell’Ambiente con il proprio recente decreto sulla rete Natura 2000. Questo intervento si unisce al divieto, già previsto dalla Finanziaria, di dare nuovi incentivi alle cosiddette fonti assimilate, anche per impianti già autorizzati ma non realizzati, che in 10 anni hanno dragato 13 miliardi di euro destinati alle fonti rinnovabili. Attraverso queste norme ora quelle risorse possono avere la loro corretta destinazione.

4.6. Ambiente
Il Senato, grazie agli emendamenti presentati e sostenuti dai gruppi della Sinistra, ha apportato significative modificazioni in materia di ambiente ed energia, volte sia a d integrare che ad arricchire ulteriormente i contenuti ambientali del disegno di legge finanziaria e del decreto legge in materia di ambiente. Questi i principali interventi approvati :

· Legge Finanziaria 

Con uno degli emendamenti approvati (articolo 45) si è arricchita positivamente la norma che finanzia con 150 milioni nel triennio la forestazione delle aree urbane, al fine di ridurre le emissioni di CO2 . La realizzazione di aree verdi ha l'obiettivo di migliorare la qualità dell’aria nei Comuni a maggiore crisi ambientale e di tutelare la biodiversità. A valere su queste risorse, al fine di sostenere le azioni e le politiche finalizzate all’attuazione del Protocollo di Kyoto, ratificato con la legge 2 giugno 2002, n. 120, e sulla base della conseguente Delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 e successivi aggiornamenti, si è provveduto a destinare 2 milioni di euro all’istituzione del Registro Nazionale dei Serbatoi di Carbonio e alla gestione dell’Inventario Nazionale delle Foreste di Carbonio, quale strumento necessario alla contabilità dell'assorbimento di carbonio generato dalle attività di uso del suolo. Si tratta in questo caso di un adempimento derivante dai trattati internazionali sul clima e conforme  alle decisioni adottate in sede ONU e di Unione europea. Ai fini del riconoscimento di 10 Mt CO2/anno di crediti derivanti dalla presenza delle foreste nel territorio italiano è necessario predisporre un registro nazionale delle foreste (serbatoi di carbonio) e la gestione per il mantenimento delle stesse. L’intervento è già stato presentato alla Commissione Europea nell’ambito del Piano Nazionale di Assegnazione della CO2 ed approvato dalla stessa Commissione. Nel caso l’intervento di messa a punto del registro e della sua gestione non venisse realizzato, a partire dal 2008 l'Italia rischierebbe una sanzione fino a 1 miliardo di € l’anno.

Significative integrazioni sono state apportate all'articolo 44, che già prevede ingenti risorse (530 milioni nel biennio) per il telerilevamento del rischio idrogeologico e la difesa del suolo. In particolare è stato istituito un fondo finalizzato a promuovere e diffondere interventi di risparmio energetico, per  la produzione di energia elettrica e di calore da fonti rinnovabili e in particolare per lo sviluppo del solare termodinamico. Il fondo può contare su 40 milioni di euro annui.  
L'innovazione ambientale è stata rafforzata attraverso un apposito fondo per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio e smaltimento, e per la promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti, con dotazione di 20 milioni di euro per anno nel biennio 2008-2009. Il Fondo è destinato alla sottoscrizione di accordi di programma o alla formulazione di bandi pubblici da parte del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per la promozione di interventi di innovazione ambientale.  Vengono destinati 5 milioni di euro all'istituzione di nuove aree marine protette e contemporaneamente si è provveduto a potenziare il Reparto ambientale marino del Corpo delle capitanerie di porto, in virtù delle attribuzioni riconosciute dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (sorveglianza e accertamento degli illeciti in materia di scarichi e vigilanza per la repressione dei traffici illeciti di rifiuti e del trasporto illegale degli stessi ) per mettere in condizione il reparto di disporre degli strumenti idonei ad accrescere le azioni di tutela delle aree marine protette e delle zone di interesse ambientale di particolare pregio .
Il cambiamento climatico pone con forza il problema dell’emergenza idrica in molte regioni del Paese. L’emendamento accolto finanzia, con un miliardo e mezzo di euro in quindici anni, il piano irriguo nazionale, volto ad intervenire con interventi di ammodernamento delle opere per l’irrigazione¸ che oggi perdono fino al 40% della capacità trasportata, e con la realizzazione di un piano di piccoli invasi finalizzato ad accrescere la capacità di raccolta delle acque meteoriche nelle regioni che ne sono prive. Un intervento indispensabile per l’agricoltura, ma anche finalizzato ad avviare concretamente politiche di risparmio dei consumi.

Sono inoltre state ulteriormente finanziate le operazioni di bonifica ambientale dei siti militari e delle arre di pertinenza dei poligoni di tiro, nel quadro di interventi a favore delle vittime, sia civili che militari, di patologie derivanti dall'esposizione a uranio impoverito.
Sono stati rafforzati gli organismi tecnici e di ricerca in campo ambientale, sia dal punto di vista della capacità di utilizzo dei finanziamenti ( Icram e INFS) sia dal punto di vista della dotazione organica (APAT)

· Decreto legge :

Dando seguito alle conclusioni della Conferenza nazionale sul clima, è stato concesso al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare un contributo straordinario di 10 milioni di euro per l'attuazione di interventi urgenti di adattamento e mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. Gli interventi saranno concentrati anzitutto sulle misure  di protezione della biodiversità terrestre e marina e degli ecosistemi più compromessi dal riscaldamento globale, con azioni urgenti di difesa e gestione del suolo nelle aree a rischio idrogeologico e a rischio desertificazione, di ripristino delle aree costiere e delle zone umide. Nell'imminenza della stagione invernale, viene assicurata priorità per gli interventi nelle aree esposte a rischio di eventi alluvionali e franosi  o  a rischio valanga. 

All'articolo 26, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto attraverso l'innovativo obbligo di una certificazione attestante il contributo delle nuove opere pubbliche ai fini degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra , è stata introdotta una modifica che esplicita la necessità di una certificazione energetica che attesti la realizzazione degli interventi secondo standard di efficienza energetica conformi alle migliori tecniche disponibili e l'utilizzo di una quota obbligatoria di calore ed elettricità prodotti da fonti rinnovabili. L'obbligo di certificazione energetica e delle emissioni , inizialmente previsto dall'articolo 26 per il 40% degli interventi, è stato esteso a tutte le opere pubbliche. 

Sono stati istituiti tre nuovi parchi nazionali: il Parco delle Egadi e del litorale trapanese, il Parco delle Eolie e il Parco degli Iblei, assicurando una dotazione finanziaria già per il 2007 ai fini del primo avviamento di queste aree protette. 

Nell'ambito delle risorse aggiuntive già previste dall'articolo 26 per le aree protette e la difesa del mare, sono stati previsti interventi a favore della biodiversità nel canale di Sicilia. Si tratta del primo passo per la creazione di un santuario dei cetacei anche nel Mediterraneo meridionale. 

Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è stato istituito un fondo finalizzato al miglioramento dell'efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni ambientali delle autovetture da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che in talune località sostituiscono le vetture da piazza e quelli lacuali, adibiti al servizio pubblico da banchina per il trasporto di persone nonchè dei veicoli adibiti al servizio di trasporto degli ammalati e dei feriti effettuato dagli enti di assistenza e di pronto soccorso. Infine, con un emendamento unitario della sinistra, si è compiuto un passo avanti nella salvaguardia dell'accesso al diritto all'acqua come bene comune. 

Al fine di assicurare la razionalizzazione e la solidarietà nell'uso delle acque è stata disposta la moratoria , per dodici mesi, degli affidamenti del servizio idrico integrato, comprese le procedure in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge, fatte salve le concessioni già affidate. E' stata inoltre disposta una relazione sullo stato delle gestioni esistenti circa il rispetto dei parametri di salvaguardia del patrimonio idrico e in particolare di effettiva garanzia di controllo pubblico sulla misura delle tariffe, conservazione dell'equilibrio biologico, politiche di risparmio idrico ed eliminazione delle dispersioni. 
4.7 Trasporti
E stato accolto in Commissione bilancio un ordine del giorno che impegna il Governo ad individuare le risorse finanziarie necessarie a dotare il fondo sul trasporto pubblico locale di un finanziamento annuale stabile. E’ importante che il Governo abbia riconosciuto la rilevanza del problema e l’impegno a risolvere in modo strutturale il miglioramento e lo sviluppo della mobilità collettiva e ad aiutare in modo concreto le nostre città a ridurre traffico, inquinamento e congestione. Peraltro, il Governo a questa esigenza (già emersa nel tavolo interistituzionale, istituito dal Governo presso la Presidenza del Consiglio con tutti i rappresentanti del settore) non ha dato seguito nella Finanziaria.

Al Ministero dei trasporti è stata poi destinata una quota pari a 4 milioni di euro a decorrere dal 2008 per la riattivazione, in via d’urgenza, dei lavori di realizzazione di sistemi innovativi di trasporto in ambito urbano, interrotti in relazione all’apertura di procedimenti tesi a riesaminare le procedure contrattuali da parte della Corte di giustizia delle Comunità europee (articolo 6, comma 4).
E' stato inoltre istituito il Fondo per la mobilità alternativa nei centri storici: per favorire i processi di mobilità alternativa nei centri storici di città di particolare rilievo urbanistico e culturale già riconosciuti dall’UNESCO come patrimonio dell’umanità, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dei trasporti pari a 4 milioni di euro annui, per gli anni 2008, 2009 e 2010 (articolo 6-bis).

Infine, allo scopo di contribuire alla realizzazione degli obiettivi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni inquinanti, è stata autorizzata una spesa complessiva di 40 milioni di euro per il triennio 2008-10, in favore di Trenitalia S.p.a. e di società del gruppo, per l’avvio di un programma finalizzato alla realizzazione di interventi volti alla rimotorizzazione, in conformità della Direttiva 2004/26/CE, delle automotrici con motori diesel ancora utilizzate per il trasporto regionale su linee non elettrificate, in modo da conseguire, a regime, un risparmio energetico netto quantificabile in 233 milioni di euro, nonché una riduzione delle emissioni inquinanti di oltre 40.000 tonnellate (articolo 34, comma 22-bis).

� Il raddoppio del bonus fa lievitare i costi a 9,5 miliardi di euro. Per la copertura si prevede di far ricorso allo smobilizzo, per una quota del 30% dei cosiddetti “conti dormienti”, cioè delle somme versate in conti bancari ma non più reclamate dai clienti per un periodo superiore ai 10 anni. Si fa presente che già nella Finanziaria 2007 si era fatto ricorso a questi fondi  per coprire i costi delle assunzioni dei precari e i rimborsi alle vittime dei crac finanziari. Inoltre, dopo il varo della Finanziaria 2007, è stato approvato solo un regolamento e mancano misure che lo rendano pienamente attuabile, in particolare nei tempi previsti dal decreto (fine anno). La Camera dovrà perciò apportare delle correzioni su questo punto.  


� È, d’altronde il criterio utilizzato per il calcolo dell’indebitamento netto delle PP.AA., cioè uno dei criteri principali del Patto di stabilità nazionale.
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